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X LEGISLATURA                                

 

LAVORI DELL’ASSEMBLEA 

 13 dicembre 2016 

Seduta pomeridiana ore 14.30 ad oltranza  

Ordine del giorno 

 
 

1. Approvazione processo verbale seduta precedente. 

 

2. Comunicazioni del Presidente. 

 

3. Esame del disegno di legge “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento 

e semplificazione della normativa regionale”.    Reg. Gen. 362. 

 

4. Esame della proposta di legge “Disposizioni regionali in materia di semplificazione dell’attività 

agricola. Modifica alla legge regionale 8 agosto 2016, n. 22 (Legge annuale di semplificazione 

2016. Manifattur@ Campania: Industria 4.0)”   Reg. Gen. 355. 

 

5. Esame del Testo Unificato “Norme per la valorizzazione della sentieristica e della viabilità   

minore” Reg. Gen. 53-266. * 

 

6. Esame della delibera amministrativa “Adozione dell’aggiornamento del piano regionale per la 

gestione dei rifiuti urbani (PRGRU) ai sensi dei commi 2 e 6 dell’art. 15 della legge regionale 

14/2016. Delibera di Giunta regionale 6 dicembre 2016, n. 685” Reg. Gen. 303/II ** 

 

 

F.to Rosa D’AMELIO 

 

 

* Previo parere della Commissione Bilancio 

** Se licenziata dalla Commissione competente 

 

 

 

 

Napoli, 7 dicembre 2016      



 
 

      Seduta del 13 dicembre 2016 

 

Comunico che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti legislativi: 

 

1. “Disposizioni a favore dei figli delle vittime di 

violenza di genere” (Reg. Gen. n. 378) 

    Ad iniziativa dei consiglieri Beneduce, Di Scala, Paolino 

e D’Amelio. 

    Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla II per il parere 

  Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

     Così resta stabilito 

2. “Azioni regionali volte alla prevenzione ed al 

contrasto del fenomeno del bullismo”  

Reg. Gen. n. 379 

Ad iniziativa dei consiglieri Ricchiuti, Petracca e 

Iannace. 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 



 

3. “Istituzione del garante regionale dei diritti degli 

animali” Reg. Gen. n. 380 

Ad iniziativa dei consiglieri Zannini, Alaia e Schiano di 

Visconti 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla V e II per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

4. “Nota di aggiornamento al Documento di Economia 

e Finanza regionale 2017/2019” Reg. Gen. n. 381 

Ad iniziativa dell’assessore Lidia D’Alessio 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla I, III, IV, V, VI, VII, VIII per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 

 

 



 

5. “Disposizioni per la formazione del Bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2017/2019 

della Regione Campania – Legge di stabilità 

regionale 2017” Reg. Gen. n. 382 

Ad iniziativa dell’assessore Lidia D’Alessio 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e I, III, IV, V, VI, VII e VIII per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

6. “Bilancio di previsione per il triennio 2017-2019 

della Regione Campania” Reg. Gen. n. 383  

Ad iniziativa dell’assessore Lidia D’Alessio 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e I, III, IV, V, VI, VII e VIII per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 

 



 

7. “Modifica alla legge regionale 16/2001 (Tutela degli 

animali d’affezione e prevenzione al randagismo)” 

Reg. Gen. n. 384 

Ad iniziativa dei consiglieri componenti il Gruppo 

del Movimento Cinque Stelle 

Assegnato alla V Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

8. “Asili sicuri: disposizioni in merito all’accesso agli 

asili nido della Regione Campania” 

 Reg. Gen. n. 385  

 Ad iniziativa del consigliere Zinzi 

Assegnato alla V Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, alla VI per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 

 



 

9. “Testo Unico sul commercio ai sensi dell’articolo 3, 

comma 1 della legge regionale 11/2013”  

Reg. Gen. n. 386  

 Ad iniziativa dell’assessore Lepore 

Assegnato alla III Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, e alla II, I e IV per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

10. “Riconoscimento della legittimità di debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73 del decreto 

legislativo 118/2011. Delibera di Giunta regionale n. 

675 del 29 novembre 2016” Reg. Gen. n. 387 

 Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’assessore Lidia D’Alessio 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame; 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 

 



 

11. “Disposizioni volte a promuovere e a tutelare il 

rispetto degli animali d’affezione, a favorirne il 

benessere e a garantire la corretta relazione uomo-

animale” Reg. Gen. n. 389 

 Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca  

Assegnato alla V Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, I e II per il parere; 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 
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Il Presidente

Prot. n. 518 Napoli, 29 novembre 2016

A.O.O. Consiglio Regionale della Campania
Al P esidente

protocollo: 002140411 Data: 2911112016 14:07 r

Ufficio: Segreteria Generale Consiglio Regionale
Classifica:

tinn iii Al Presidenti delle Commissioni
SF0111 III I IHI Consillafi Permanenti

Il, III, IV, V, VI, VII e VIII

Al Presidente della IV
Commissione Speciale

Al Presidente
Giunta Regionale

Al Presidenti
Gruppi Consifiari

Al Direttore Generale
Attività Legislativa

All’Unità Difigenziale
Studi LegislatM e
Servizio Documentazione

LORO SEDI

OGGEflO: Disegno di Legge “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione,
adeguamento e semplificazione della normativa regionale”.
(Reg. Gen. n. 362)

Si comunica che questa Commissione, nella seduta del 28 novembre u.s., ha espresso
a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi Forza Italia, Movimento 5 Stelle, Caidoro
Presidente, Fratelli d’Italia e del rappresentante del Gruppo Misto — NCD -, di riferire
favorevolmente all’Aula sull’allegato testo, così come emendato.

Relatore è stato designato il Consigliere Piscitelli.

D’ordine del Presidente
Dott. Settimio Vinti
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Disegno di Legge

“Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento e
semplificazione della normativa regionale”

Reg.Gen. n.362

Testo licenziato nella seduta del 28 novembre 2016
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Art. i
(Disposizioni di razionalizzazione della normativa regionale)

I. All’articolo 4 bis della legge regionale 7gennaio 1983 n. 9 (Norme per l’esercizio delle
funzioni regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico), dopo il comma 6, sono

inseriti i seguenti commi:
6 bis. Entro il medesimo termine di cui al comma I, i comuni che hanno già ottenuto il
trasferimento di attività e funzioni di competenza del Genio Civile, possono presentare
istanza motivata di rinuncia al trasferimento di funzioni.
6 ter. Nei successivi cinque anni dalla efficacia della rinuncia di cui al comma 6 bis, i
comuni non possono presentare nuovamente istanza ai sensi del comma I.

2. Al comma 7 dell’articolo IO della Legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 (Decreto legislativo
30.12.1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del Servizio sanitario
regionale) le parole da “secondo” a “complessa” sono sostituite dalle seguenti: “ai sensi
dell’articolo 3 sexies del decreto legislativo 30dicembre 1992, n. 502.”
3. All’articolo I della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Campania- (Legge finanziaria
regionale 2013) apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 5 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: “, nonché al personale regionale
componente, in qualità di Presidente o segretario, delle commissioni di esame per corsi di
formazione autofinanziati qualora le sedute di esame si tengano al di fuori dell’orario di
lavoro.”;
b) al comma 82 aggiungere infine le parole: “Al fine di assicurare elevati livelli di
sicurezza dei viaggiatori e del personale di bordo e delle infrastwtture del trasporto
pubblico locale, la Regione è autorizzata a stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza regionale, accordi, intese, protocolli per assicurare la libera
circolazione alle Forze di Polizia di cui all’art.l6 della Legge 1 aprile 1981. n.121 (Nuovo
Ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza) nell’ambito del trasposto
pubblico regionale, definendo, altresì, le misure di valutazione e di monitoraggio delle
iniziative assunte.

4. Alla legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 (Norme di attuazione della disciplina europea e
nazionale in materia di rifiuti) sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 1 sostituire le parole “entro il 2020” con le seguenti “nei termini
previsti dalle normative vigenti”;
b) all’articolo 12, sostituire il comma 5 con il seguente: “5. Non possono essere autorizzati
l’avvio e l’ampliamento di nuovi impianti di trattamento termico per i rifiuti solidi urbani in
Campania non conformi al nuovo Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani e
speciali.”.

5. Alla legge regionale 13 giugno 2016, n. 20 (Norme per l’applicazione pianificata del fuoco
prescritto), sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) all’articolo 6:
1. al comma 1, dopo le parole “dalla competente struttura della Giunta regionale”

sono aggiunte le seguenti: “, salvo i casi in cui sussistano vincoli ambientali,

paesaggistici o culturali e le escLusioni di cui all’articolo 19, comma 1, della Legge

7 agosto 1990 n. 24l( Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi)’;

2. al comma 2, dopo le parole “senza necessità di ulteriori istanze o diffide” sono
aggiunte le seguenti: “salva in ogni caso l’adozione dei provvedimenti previsti

dall’articolo 19, comma 3, della legge n. 241/90.”;
3. al comma 6, le parole “le sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del Decreto

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione

amministrativa)” sono sostituite dalle seguenti: “le disposizioni sanzionatorie

previste dall’articolo 19, comma 6, della legge n. 24 1/90 e dagli articoli 75 e 76 del
D.P.R.n. 445/2000”;

b) all’articolo 7, comma I. prima delle parole “L’applicazione pianificata del fuoco

prescritto” sono inserite le seguenti: “Fatto salvo, in ogni caso, quanto disposto dall’articolo

19, commi i e 3, della legge n. 241/90,”.
6. All’art.14 della legge 26 maggio 2016, n. 14, dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti commi:

7 bis. Per l’aggiornamento del piano regionale delle bonifiche al fine d’includere la
previsione di nuovi siti da bonificare e la programmazione degli interventi anche secondo

criteri di priorità, si procede ai sensi del comma 5 dell’art. 15 della presente Legge. In sede

di aggiornamento sono individuati i siti per i quali è in facoltà dei soggetti attuatori

assumere le funzioni di autorità espropriante di cui all’articolo 3 comma 1, lett. b., del

DPR 321/2001, al fine di acquisire la proprietà delle aree interessate, ai sensi del
successivo comma 9 del presente articolo.
7 ter. Per le aree da bonificare, non già incluse a tal fine in eventuali previsioni degli

strumenti urbanistici comunali e relativa pianificazione attuativa, le funzioni dl autorità

espropriante possono essere assunte dal soggetto attuatore in esito di accertata inerzia dei
soggetti responsabili all’uopo intimati, con espressa avvertenza dellapplicazione delle

presenti norme anche in ordine alla determinazione dell’indennità d’esproprio.

17 quater. Per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, ove l’area ne sia
sprovvista, si può procedere ai sensi dell’art. 10 del DPR 321/2001. L’approvazione dei

progetti definitivi degli interventi di bonifica da parte dei soggetti attuatori che agiscono

in via surrogatoria dei responsabili inadempienti comporta la dichiarazione di pubblica

utilità degli interventi e L’applicazione della procedura espropriativa di cui al citato DPR

321/2001. Nella determinazione dell’indennità d’esproprio sono computati in detrazione i

costi degli interventi dl bonifica.
7 quinquies. Per l’attuazione degli interventi previsti nel Piano Regionale delle bonifiche

o comunque connessi all’attuazione delle azioni previste dalla legge 6 febbraio 2014, n.6,

per quanto riferito ad attività d’indagine ed analisi del rischio con occorrenti

caratterizzazioni, di redazione di studi ed elaborazione ed aggiornamento di piani e

programmi, di redazione di progetti d’intervento, di svolgimento delle funzioni di stazione

2
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appaltante e soggetto preposto alle procedure espropriative, la Regione Campania si
avvale prioritariamente di Enti, Istituti accademici e di ricerca, Agenzie di diritto pubblico

e società a totale capitale pubblico, previa stipula di Accordi di programma o convenzioni

nel rispetto delle norme vigenti.
7. Alla legge regionale 18 maggio 2016, n. 12 (Misure per potenziare e rendere effettivo il diritto

allo studio universitario): all’articolo 13, comma 6, dopo le parole “non provvede” inserire le

seguenti “entro il 31 maggio di ciascun anno”.

3
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Art. 1-bis
(Misure per la semplificazione amministrativa)

I. 11 programma di cui all’articolo 1 della Legge regionale 8 agosto 2016, n. 22 (Legge
annuale dl semplificazione 2016— Manifattur@ Campania: Industria 4.0) contiene:

a) l’individuazione delle aree di regolazione “ad alto impatto”, ossia quelle gravate
da oneri burocratici particolarmente elevati e ridondanti;
b) la mappatura degli obblighi informativi inutili o non necessari imposti dalla
regolazione, al fine di operarne una riduzione in sede normativa e applicativa;
c) l’individuazione delle buone prassi di semplificazione, anche attraverso
meccanismi di sinergia con le altre regioni;
d) i criteri per la misurazione dell’impatto in termini di oneri burocratici aggiunti o
eliminati delle nuove disposizioni regolatorie preliminarmente alla loro adozione.

4
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Art. 1-ter
(Ulteriori misure di razionalizzazione)

I. Il comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 è sostituito dal
seguente:
4. Nelle aree individuate come: A — sistemi a dominante naturalistica — tra i sistemi territoriali di
sviluppo del PTR (Piano territoriale regionale), non sono consentite realizzazioni di nuovi
impianti di smaltimento, di trattamento, di recupero di rifiuti. E’ consentito, nelle stesse aree, la
realizzazione, l’adeguamento e l’ampliamento di impianti di trattamento aerobico della frazione

organica, nonché degli impianti di compostaggio di comunità, a servizio dei comuni, gli impianti

per l’autodemolizione ai sensi del decreto n. 99 dell’8 aprile 2008 e smi, i centri di raccolta
regolamentati ai sensi del DJgs. 209/2003 e smi., i centri di raccolta dei rifiuti urbani
disciplinati dal DM 8 aprile 2008 e DM 13 maggio 2009, gli impianti di recupero d’inerti da
costruzione.

)
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Aa2
(Disposizioni di semplificazione normativa e contenimento dei costi delle società partecipate)

I. Al fine di contenere e razionalizzare la spesa pubblica regionale relativa alle società
panecipate, in coerenza con quanto disposto dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica) e dall’ari. 1, comma 612, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato), il Presidente della Giunta Regionale, entro il 31 dicembre 2016, aggiorna il “Piano
operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie” approvato dal
Presidente della Giunta regionale con decreto n. 221 del 4 novembre 2015, prevedendo la
razionalizzazione delle società a controllo regionale “Campania Ambiente e Servizi spa” e “SMA
Campania spa”, nonché delle altre società che svolgono attività analoghe o similari, secondo
quanto disposto dall’art. 20 del d.lgs. n. 175/20 16
2. 11 piano di cui al comma precedente deve prevedere:
a) la continuità operativa e funzionale delle attività;
b) la solidità economica e patrimoniale;
c) il rafforzamento ed efficientamento economico delle attività;
d) la salvaguardia dei livelli occupazionali e le eventuali misure di esodo incentivato;
e) modifiche statutarie che prevedono la carica di direttore generale nonché di direttore tecnico e
direttore amministrativo nominati dal consiglio di amministrazione.
3. Per le finalità di cui alla lettera b) del comma 2, il comma 31 dell’art. 1 della legge regionale 7
agosto 2014, n. 16 è così modificato:
a) le parole “per complessivi” sono sostituite con “per almeno”,
b) le parole “quello risultante dalla consistenza patrimoniale della Regione Campania “sono
sostituite con “definito secondo quanto previsto dal codice civile e dalle norme in materia”.
4. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è abrogato il comma 11 dell’articolo 4 della
legge regionale 9 agosto 2012, n. 27.”

6
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Art. 3
(Disposizioni di adeguamento della normativa regionale)

1. In attuazione della legge 28 giugno 2016, n. 132 (Istituzione del Sistema nazionale a rete per la

protezione dell’ambiente e disciplina dell’istituto superiore per la protezione e la ricerca

ambientale), alla legge regionale 29 luglio 1998, n. 10 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la

protezione ambientale della Campania) sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire l’alinea del comma i dell’articolo I con il seguente:
I. Le disposizioni della presente legge, in attuazione del decreto legge 4 dicembre 1993, n.

496, convertito con modifiche nella L. 21 gennaio 1994, n. 61 e della legge 28 giugno 2016,

n. 132, sono finalizzate alla pianificazione, allo sviluppo e al potenziamento della tutela

ambientale mediante i seguenti adempimenti;
b) al comma 2 dell’articolo 4 dopo le parole “successivo articolo 5” aggiungere le seguenti “, ed

è parte del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla legge n. 132/

20 16.”;
c) al comma I dell’articolo 5:

1. all’alinea dopo le parole “21 gennaio 1994, n. 61 “ aggiungere le seguenti “e

all’articolo 7 deLla legge n. 132 /2016”
2. sostituire la lettera a) con la seguente: “a) cooperazione con l’Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale (TSPRA)”;
3. dopo la lettera a) inserire la seguente: “a-bis) attività istituzionali tecniche e di

controllo necessarie a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle

prestazioni tecniche ambientali (LEPTA) di cui all’articolo 9 della legge n. 132 /2016,

tenendo conto delle disposizioni contenute nel programma triennale delle attività, di

cui all’articolo 10 della medesima legge n. 132 /2016”;
d) aL comma 2 dell’articolo 5 dopo la Lettera e) aggiungere le seguenti lettere:

“I) monitoraggio delle aree a rischio di calamità naturali e delle opere di difesa
realizzate o esistenti sul territorio;
g) archiviazione ed organizzazione dei dati di monitoraggio e relativa pubblicità;

h) assistenza tecnica e supporto agli uffici regionali, anche mediante produzione di

studi, monitoraggi, redazione di piani e programmi nel campo della tutela e
valorizzazione dell’ambiente e delle risorse naturali e della messa in sicurezza del

territorio regionale;
i) supporto alle strutture regionali in materia di Autorizzazione Integrata

Ambientale (AIA) e Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)”;

2. Al fine di razionalizzare le funzioni in materia di infrastrutture e servizi di rete, alla legge

regionale 28 marzo 2002, n. 3 (Riforma del Trasporto Pubblico Locale e Sistemi di Mobilità

della Regione Campania) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 21:

I. sostituire la rubrica con la seguente “Agenzia campana per la Mobilità, le infrastrutture

e le reti”:

7
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Autonomie Locali e Piccoli Comuni - Affari Generali - Sicurezza delle Città
Risorse Umane - Ordinamento della Regione

2. al comma i sostituire le parole “Agenzia campana per la mobilità sostenibile,
denominata ACaM,” con “Agenzia campana per la Mobilità, le infrastwtture e le reti,
denominata AcAMLR”;
b) all’articolo 22:

I. al comma 1, dopo la lettera fl, aggiungere la seguente: “f- bis) programmazione,
coordinamento e monitoraggio della rete viaria regionale, redazione di piani e
progetti di potenziamento, adeguamento e manutenzione programmata, nonché
disciplina delle modalità e dei criteri di progettazione, costruzione, manutenzione
e miglioramento, classificazione e declassificazione delle strade regionali e
provinciali di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n, 285.”;

2. dopo il comma i aggiungere il seguente comma i bis: “L’AcAMIR svolge
altresì funzioni di supporto alla Regione nella pianificazione, programmazione,
progettazione in materia di infrastrutture e servizi di rete secondo le modalità
definite con delibera di Giunta regionale.”;

c) agli articoli 22, rubrica; 22, comma I, alinea; 22, comma 2; 23, comma I; articolo
24, comma I; 25, comma I; 25, comma 3; 26, comma 1; 26, comma 3; 27, comma 1; 27,
comma 2; 27, comma 3; 27, comma4; 31, comma 1; 31-bis, comma 1; 31-bis, comma
3; 41, comma 1, secondo capoverso sostituire la parola “AcAM” con “AcAMIR” e
all’articolo 42, comma 1, le parole “Agenzia Campana per la mobilità sostenibile
(ACAM)” con le parole “Agenzia campana per la Mobilità, le infrastrutture e le reti
(AcAMIR)”.

3. A decorrere dalla data del provvedimento di cui al comma 5, lett.b), l’Agenzia Regionale
Campana per la Difesa del Suolo (ARCADIS), di cui all’articolo 5, comma 5 della legge
regionale 12 novembre 2004, n. 8 è soppressa.
4. La Giunta regionale, con deliberazione da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provvede alla ricognizione di tutte le attività, iniziative, progetti,
nonché delle risorse umane, logistiche, strumentali e finanziarie, e di tutti i rapporti giuridici
attivi e passivi, compresi quelli relativi al personale, inclusi i rapporti di collaborazione di durata
temporanea o coordinata e continuativa o di lavoro autonomo in essere, di cui I’ARCADIS è
titolare alla data di entrata in vigore della presente legge
5. Con successive delibere, da approvare entro novanta giorni dal provvedimento di cui al comma
precedente, la Giunta regionale:

a) ridefinisce le dotazioni organiche di ARPAC e di ACaMIR, sulla base delle nuove
competenze attribuite dalla presente legge e delle rispettive dotazioni e piante organiche
esistenti, nel rispetto della normativa vigente e tenuto conto delle risorse umane già in
servizio presso le strutture riceventi. Ove necessario, sono individuati criteri e modalità
per procedere a nuove assunzioni finalizzate alla valorizzazione delle professionalità
esistenti nel rispetto della normativa vigente;
b) dispone l’attribuzione delle attività, delle iniziative, dei progetti di cui ARCADTS è
titolare e il conseguente trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie di
ARCADIS all’ARPAC, all’AcAMIR, ovvero all’Amministrazione regionale o ad altri
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enti strumentali della Regione nonché il subentro nei rapporti giuridici attivi e passivi già

neila titolarità di ARCADIS.
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Art. 3-bis
(Misure di razionalizzazione della normativa regionale in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro)

I. Alla legge regionale 9 agosto 2013 n. Il apportare le seguenti modifiche:
a) all’articolo 6, comma 1, lettera d) aggiungere dopo le parole “organizzazioni sindacali,” le
parole: “dagli organismi paritetici di settore per la sicurezza del lavoro,”;
b) all’articolo 6, comma I, lettera e) aggiungere dopo le parole “organizzazioni sindacali,” le
parole: “dagli organismi paritetici di settore per la sicurezza del lavoro,”;
c) all’articolo 6, comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente: “h) promuove nel comparto
dell’edilizia, d’intesa con gli organismi paritetici di settore e nel rispetto della normativa europea
e nazionale vigente in materia, le attività di informazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti
relativamente ai rischi specifici del singolo cantiere, secondo le modalità definite dalla Giunta
regionale.”;
d) all’articolo 10, comma 2, dopo le parole “gestione della sicurezza aziendale,” aggiungere le
parole “, cenificati ed asseverati, così come previsto dall’articolo 51, comma 3, del decreto
legislativo n. 81 del 2008, a livello territoriale, nazionale o internazionale,”.
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Autonomie Locali e Piccoli Comuni - Affari Generali - Sicurezzadelle Città
Risorse Umane - Ordinamento della Regione

Art.3-ter
(Disposizioni per l’incentivazione dello Sportello unico telematico per l’edilizia)

I. La Regione promuove iniziative a favore dei comuni che adottano o implementano lo
Sportello Unico per l’edilizia telematico per il completamento del processo di
informatizzazione del sistema di invio e ricezione dei moduli unificati di settore, secondo
i modelli digitalizzati predisposti dalla Regione, nonché per il monitoraggio e controllo
dell’iter delle pratiche.
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Art. 3-quater
(Disposizioni di razionalizzazione e digitalizzazione del patrimonio librario e documentario)

1. La Regione promuove e sostiene la digitalizzazione del patrimonio librario e
documentario, con particolare riferimento a quello di maggior pregio e rarità, nonché la
consultazione e la lettura digitale, in coordinamento con progetti e reti nazionali e
internazionali e con l’utilizzo degli standard da essi adottati.
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DISEGNO DI LEGGE REG GEN. N. 362
“Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento

e semplificazione della normativa regionale”

SUB EMENDAMENTO ALL’ EMENDAMENTO 1.1

Dopo il comma 9 dell ‘articolo I aggiungere i seguenti:

“10. Al comma I dell’ articolo 9 della legge regionale 18 novembre 2004 n. IO sostituire le parole
“31 dicembre 2016” con le parole “31 dicembre 2017”;
Il. Al fine di procedere ad una semplificazione degli interventi ed evitare duplicazioni di finzioni
sono attribuite all’Agenzia regionale per la promozione del turismo e dei beni culturali della
Campania, di cui all’articolo 15 della legge regionale 8 agosto 2014, n. 18, esclusivamente le
funzioni in materia di promozione turistica. Conseguentemente alla legge regionale n. 18 del 2004
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica del Capo IV sopprimere le parole “e dei beni culturali”;
b) all’ articolo 15:

i) alla rubrica ed ai eommi 1,3 e 4 sopprimere le parole “e dei beni culturali”;
2) sostituire il comma 5 con il seguente: “5. “L’agenzia opera per alimentare e
diffondere l’immaginario turistico della Regione e per raccogliere, armonizzare,
aggiornare e rendere accessibili i flussi di informazione dei servizi del turismo. Per le
tematiche afferenti la valorizzazione e promozione della cultura e dei beni culturali
l’Agenzia si coordina con le strutture amministrative regionali e con le società e gli
enti in house competenti per materia. L’Agenzia, può utilizzare, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza regionale, le strutture regionali competenti per
materia o altri enti strumentali della Regione Campania per realizzare azioni di
valorizzazione turistica del patrimonio culturale campano”.
3) al comma 6 sopprimere le parole “anche nell’ambito della cultura e dei beni

culturali”;
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4) al comma 7 sopprimere le parole “L’agenzia supporta la Regione nel
coordinamento delle azioni delle fondazioni culturali cui l’Ente partecipa al fine della
promozione del territorio regionale inteso come complessivo distretto turistico-
culturale”;

c) all’articolo 17:

1) alla lettera a) del comma 1 sopprimere le parole “e culturale”;

2) sostituire la lettera b) del comrna I con la seguente: “b) cinque esperti nelle
materie del turismo, del marketing territoriale, della comunicazione.”

d) alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 18 sopprimere le parole “della cultura e dei beni
culturali”; e) al comma 3 dell’articolo 22 sopprimere le parole “e dei beni culturali”;

O ai commi 2 e 3 dell’articolo 31 sopprimere le parole “e dei beni culturali”.
12. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, provvede,
ove necessario, a garantire le modifiche statutarie all’Agenzia di cui all’articolo 15 della legge
18/2014 per adeguarli alle finalità di cui al comrna 10 del presente articolo.”.

RELAZIONE ILLUSTRÀTIVA

La modifica proposta intende, in primo luogo, prorogare il termine entro cui i Comuni devono
provvedere a chiudere le domande di sanatoria già pervenute ai comuni nei termini previsti dalla
legge nazionale: in considerazione del perdurare delle difficoltà degli enti preposti a definire le
domande di sanatoria già presentate ma ancora pendenti ed evitare che a causa di lentezze
burocratiche possano essere penalizzare i cittadini l’emendamento posticipa i termini per la
definizione. In secondo luogo l’emendamento è finalizzato a scongiurare dubbi interpretativi in
ordine alle funzioni da riconoscere all’Agenzia Regionale per la promozione del turismo e dei beni
culturali della Campania istituita con la legge regionale 8 agosto 2014, n. 18 (Organizzazione del
sistema turistico in Campania). In particolare, al fine di eliminare duplicazioni di ftinzioni con
l’emendamento si intende riconoscere all’Agenzia soltanto le competenze inerenti il turismo
privandola, di conseguenza, delle competenze afferenti i beni culturali.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, né
riduzione di entrata.
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Emendamento (il Reg geti. 362 recante “Ulteriori disposizioni in ,nateria (li razionalizzazione,
adeguamento e semplificazione delta normativa regionale’

Sosiltuire l’articolo i con il seguente:

Art. I
(Disposizioni di razionalizzazione della normativa regionale)

I .All’ articolo 4bis della legge regionale 7 gennaio 1983 n. 9 (Norme per l’esercizio delle funzioni
regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico), dopo il comma 6, aggiungere i seguenti
commi: •‘6.bis. Entro il medesimo termine di cui al comma i, i comuni che hanno già ottenuto il
trasferimento di attività e funzioni di competenza del Genio Civile, possono presentare istanza motivata di
rinuncia al trasferimento di funzioni. 61cr. Nei successivi cinque anni dalla efficacia della rinuncia di cui
al comina 6 bis, i comuni non possono presentare nuovamente istanza ai sensi del comma I .“.

2. Al comma 7 dell’articolo 10 della legge regionale 3 novembre 1994. n. 32 (Decreto legislativo
30.12.1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del Servizio sanitario regionale) le
parole da “secondo” a “complessa” sono sostituite dalle seguenti: “ai sensi dell’articolo 3 sexies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 mediante procedura valutativa comparativa previo
interpello.”.
3. All’articolo 1 della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Campania- (Legge finanziaria regionale 2013)
apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 5 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: “, nonché al personale regionale
componente, in qualità di Presidente o segretario, delle commissioni di esame per corsi di
formazione autofinanziati qualora le sedute di esame si tengano al di fuori dell’orario di lavoro.”;
b) al comma 82 aggiungere infine le parole: “Al fine di assicurare elevati livelli di sicurezza dei
viaggiatori e del personale di bordo e delle in&astrutture del trasporto pubbLico locale, la Regione
è autorizzata a stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale, accordi,
intese, protocoLli per assicurare la Libera circolazione alle Forze di PoLizia di cui aIl’ait.lé della
Legge 1 aprile 1981, n.121 (Nuovo Ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza)
nell’ambito dei uasposto pubblico regionale, definendo, altresì, le misure di valutor. e d
snonitoraggio delle iniziative assunte.

4. Alla legge regionale 26maggio2016, n. 14 (Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in
materia di rifiuti) apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma I sostituire le parole “entro il 2020” con le seguenti “nei termini previsti
dalle normative vigenti”;
b) all’articolo 12, sostituire il comina 4 con il seguente:
“4. Nelle aree individuate come: A — sistemi a dominante naturalistica — tra i sistemi territoriali di
sviluppo del PTR (Piano territoriale regionale), non sono consentite realizzazioni di nuovi impianti di
smaltimento, di trattamento, di recupero di rifiuti. E’ consentito, nelle stesse aree, la realizzazione,
l’adeguamento e l’ampliamento di impianti di trattamento aerobico della frazione organica, nonché
degli impianti di compostaggio di comunità, a servizio dei comuni, gli impianti per
l’autodemolizione ai sensi del decreto n. 99 dell’S aprile 2008 e s.m.i., i centri di raccolta
regolamentati ai sensi del D.lgs. 209/2003 e s.m.i., i centri di raccolta dei rifiuti urbani disciplinati dal
DM 8aprile2008 e DM 13 maggio 2009, gli impianti di recupero d’inerti da costruzione.”;
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e) all’articolo 12, sostituire il comma 5 con il seguente; “5. Non possono essere autorizzati T’avvio e
l’ampliamento di nuovi impianti di trattamento termico per i rifiuti solidi urbani in Campania non
conformi al nuovo Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani e speciali.”;
d) all’articolo 14, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

“8. Per l’aggiornamento del piano regionale delle bonifiche al fine d’includere la previsione di
nuovi sUi da bonificare e la programmazione degli interventi anche secondo criteri di priorità. si
procede ai sensi del comma 5 dell’art. 15 della presente legge. In sede di aggiornamento sono
individuati i siti per i quali è in facoltà dei soggetti attuatori assumere le funzioni di autorità
espropriante di cui all’articolo 3 comma 1, lett. b., del DPR 321/2001, al fine di acquisire la
proprietà delle aree interessate, ai sensi del successivo comma 9 del presente articolo.
9. Per le aree da bonificare, non già incluse a tal fine in eventuali prcvisioni degli strumenti
urbanistici comunali e relativa pianificazione attuativa, le fìinzioni dl autorità espropriante
possono essere assunte dal soggetto attuatore in esito di accertata inerzia dei soggetti responsabili
all’uopo intimati, con espressa avvertenza dell’applicazione delle presenti nonne anche in ordine
alla detenninazione dell’ indennità d’esproprio.
10. Per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, ove l’area ne sia sprovvista, si può
procedere ai sensi dell’art. IO del DPR 321)2001. L’approvazione dei progetti definitivi degli
interventi di bonifica da parte dei soggetti attuatori che agiscono in via surrogatoria dei
responsabili inadempienti comporta la dicluarazione di pubblica utilità degli interventi e
l’applicazione della procedura espropriativa di cui al citato DPR 321/2001. Nella determinazione
dell’indennità d’esproprio sono computati in detrazione i costi degli interventi dl bonifica.
li. Per l’attuazione degli interventi previsti nel Piano Regionale delle bonifiche o comunque
connessi all’attuazione delle azioni previste dalla legge 6 febbraio 2014. n.6, per quanto riferito ad
attività d’indagine ed analisi del rischio con occorrenti caratterizzazioni, di redazione di studi ed
elaborazione ed aggiornamento di piani e programmi, di redazione di progetti d’intervento, di
svolgimento delle funzioni di stazione appaltante e soggetto preposto alle procedure espropriative,
la Regione Campania si avvale prioritariamente di Enti, Istituti accademici e di ricerca, Agenzie di
diritto pubblico e società a totale capitale pubblico, previa stipula di Accordi di programma o
convenzioni nel rispetto delle norme vigenti.”;

e) all’articolo 45, comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente: “e) per l’obiettivo operativo
di cui al comma 1, lettera e): i Comuni singoli, le Unioni ed Associazioni di Comuni della
Regione Campania.”.

5. Alla legge regionale 13 giugno 2016, n. 20 (Norme per l’applicazione pianificata del fuoco prescritto),
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:
I. al comma I, dopo le parole “dalla competente stntttura della Giunta regionale” sono

aggiunte le seguenti: “, salvo i casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o
culturali e le esclusioni di cui all’articolo 19. comma 1, della legge 7 agosto 1990 n. 241(
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi)”;

2. al comma 2, dopo le parole “senza necessità di ulteriori istanze o diffide” sono aggiunte le
seguenti: “salva in ogni caso l’adozione dei provvedimenti previsti dall’articolo 19,
comma 3, della legge n. 241/90.”:

3. aI comina 6, le parole “le sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del Decreto Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000. n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa)” sono sostituite dalle
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seguenti: “le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 19, comma 6, della legge n.
241/90 e dagli articoli 75 e 76 del D.P.R.n. 445/2000”;

b) all’articolo 7, comma I, prima delle parole “L’applicazione pianificata del fuoco prescritto” sono
inserite le seguenti: “Fatto salvo, in ogni caso, quanto disposto dall’articolo 19, commi I e 3, della
legge n. 241/90,”.

6. All’articolo 13. comma 6, della legge regionale 18 maggio 2016, n. 12 (Misure per potenziare e rendere
effettivo il diritto allo studio universitario) dopo le pamle “non provvede” aggiungere le parole “entro 1131
maggio di ciascun anno”.
7. Alla legge regionale 9agosto2013 n. Il apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma I, lettera d) aggiungere dopo le parole “organizzazioni sindacali,” le
parole: “dagli organismi paritetici di settore per la sicurezza del lavoro,”;
b) all’articolo 6, comma 1, lettera e) aggiungere dopo le parole “organizzazioni sindacali.” le
parole: “dagli organismi paritetici di settore per la sicurezza del lavoro,”;
c) all’articolo 6, comma I, dopo la lettera g) aggiungere la seguente: “h) promuove nel comparto
delL’ediLizia, d’intesa con gli organismi paritetici di settore e nel rispetto della normativa europea e
nazionale vigente in materia, le attività di informazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti
relativamente ai rischi specifici del singolo cantiere, secondo le modalità definite dalla Giunta
regionale.”;
d) all’articolo 10, comma 2, dopo le parole “gestione della sicurezza aziendale,” aggiungere le
parole “, certificati ed asseverati, così come previsto dall’articolo SI, comma 3, del decreto
legislativo n. 81 del 2008, a livello territoriale, nazionale o internazionale.”.

8. All’articolo 3 della legge regionale 9ottobre2012 n. 29 abrogare i commi 2 e 3.
9. All’articolo 35, della legge regionale 9 agosto 2012 o. 26, dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
“7his. Non possono essere nominati componenti delle suddette commissioni gli amministratori e i
consiglieri degli enti locali in carica nel territorio di competenza della Commissione e, laddove
nominati, decadono.”.

Relazione illustrativa
L’emendamento presentato ha natura meramente tecnica ed è volto a riordinare, per omogeneità di
materia, ed in coerenza con la rubrica del disegno di legge, le disposizioni già approvate dalla Prima
Commissione del Consiglio. Nel corso dell’esame in Commissione, infatti, sono stati approvati numerosi
emendamenti che andavano ad incidere sulle medesimi leggi regionali: il presente emendamento intende
compiere un riordino meramente compilativo al fin di assicurare l’omogeneità e la coerenza interna del
provvedi mento.
Gli nnici elementi innovativi inseriti sono evidenziati in grassetto e rispondono alle esigenze manifestate
da diversi gruppi consiliari, di maggioranza e di opposizione, nel corso dei lavori della Commissione.
In particolare. in questo emendamento. le novità affengono:

a) alla previsione di condizionare la nomina dei direttori di distretto a procedure valutative
comparative previo interpello;

b) alla correzione di una previsione attinente alla dimensione dei Comuni carnpani individuati quali
soggetti attuatori del programma straordinario di recupero dei rifiuti;

c) all’abrogazione del divieto di comando di personale dirigenziale presso il Consiglio regionale;
ci) alla previsione dell’incompatibilità tra amministratori locali e membri delle commissioni per il

rilascio delle licenze di caccia.

a Giunta reaiona
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CONSiGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Gruppo consiliare “Mo Vimento 5 Stelle”

MENDAMENTO AL DISEGNO Di LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSLZIONI TN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE. iD1GUA•TENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
ucENzLKro DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 1 sopprimere il comma 2.

Relazione descrittiva
L’emendamento intende mantenere vigente il comma 7 dell’articolo 10 della legge
regionaLe 3 novembre 1994. n. 32. inerente la nomina dei clireftod dei distretti: la
normativa regionale vigente, infatti, prevede una procedura maggiormente ispirata ai
principi di meritocrazia e imparzialità nell’accesso alla dirigenza (prevedenclosi la nomina
da parte del direttore generale stilla base cli una selezione demandata ad apposita
commissione). Inoltre, la novella introdotta con il decreto legge in esame contrasta con la
Legge Madia e, in particolare, con l’art. 3 del cl.lg. n. 171/2016 (Attuazione della delega di
cui all’articolo 11. comma 1, lettera p). della legge 7 agosio 2015. n. 124. in materia di
dingenza sanitaria), nella parte in cui dispone che il DO nomina il direttore dei servizi
socio sanitari, attingendo obbligatoriamente agli elenchi regionali cli idonei, anche di altre
regioni, appositamente costituiti, previo avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio.
effettuati da una commissione nominata dalla regione composta da esperti di qualificate
istituzioni scientiliche, che opera secondo specifici criteri indicati nell’avviso pubblico.

Relazione tecnico-finanziaria
[1 presente ernendamento non comporta nLIovl o maggiori oneri a carico del bilancio
regionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

I COMMISSIONE PERMANENTE AFFARI ISTITUZIONALI
Amministrazione Civile - Rapporti Internazionali e Normativa Europea

Autonomie Locali e Piccoli Comuni - Affari Generati - Sicurezza delle citta
Risorse Umane - Ordinamento della Regione

il Presidente

D.d.L.”Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento e
semplificazione della normativa regionale
(Reg. Gen. it 362)

Emendamento aIl’art. i

AIl’art. i comma 2, dopo le parole “ai sensi dell’art. 3 sexies del Decreto Legislativo 30dicembre
1992, n. 502” aggiungere “, mediante procedura comparativa, previo interpello”.

Relazione tecnico-finanziaria

Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio.



EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIrLcAzIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
uc:ENzIATO DALL\ I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 1, al comma 3, alla lettera b), dopo le parole: “pubblica sicurezza)”,
inserire le seguenti: “nonché al personale (lei Corpo nazionale dei Vigili del fuoco”.

Relazione descrittiva
L’emendamento intende assicurare la gratuilà del trasporto pubblico regionale anche agli
appartenenti al personale del Corpo nazionale dei Vigili del ftioco.

Relazione tecnico-finanziaria
Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMP4NIA
Gnip’o consiliare “Ma Vi;;zcnta 5 StclIe”
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo coussiIiarL’ “MoVhne,,to 5 Stelle”

EMENDAMENT0 AL DISEGNO Dl LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA Di
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

All’articolo 1, al comma 4, alla lettera b), dopo le parole: “e speciali”, inserire le
seguenti: “, da approvare entro e non oltre centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione”.

Relazione descrittiva
fl presente emendamento intende garantii’e che il Piano regionale per la gestione dei
rifiuti urbani e speciali sia adottato entro 120 giorni dalla data cH entrata in vigore della
legge.

Relazione tecnico-finanziaria
Il presente emenciamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilaricio
regionale.

I’ 677



EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA 1)1
RAZIONALiZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA N0RMXrIvA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

All’articolo 1, al comma 5, premettere la seguente lettera:

Oa) all’articolo 1, sostituire il comma 2 con il seguente:
“2. Si definisce fuoco prescritto l’applicazione esperta ed autorizzata del fuoco su
superfici prestabilite e in particolari condizioni ambientali per conseguire specifici
obiettivi cli tutela e gestione del territorio previsti nella pianificazione territoriale.”

Relazione descrittiva

L’emendamento interviene sulla definizione cli fuoco prescritto inserendo il concetto di
preventiva autorizzazione del progetto in coerenza con l’esclusione della procedura
semplificata (li SCIA e del silenzio assenso in materia ambientale oltre che con quanto
stabilito nel vigente Piano prevenzione incendi Piano Regionale triennale 2014-2016 per
la programmazione (li attività di previsione, prevenzione e lotta contro gli incendi
boschivi (AIBY’ che recepisce la definizione adottata a seguito (lei workshop europeo
organizzato dalla FAO ove il Fuoco prescritto viene definito ‘una tecnica di applicazione
esperta, consapevole e autorizzata del fuoco su superfici pianifleate. adottando precise
prescrizioni e procedure operative, per conseguire specifici obiettM integrati nella
pianllìcazione territoriale (FAO 2006)”.

Relazione tecnico-finanziaria

L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilzmcio regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “Mo Vi;ne,rto 5 Stelle”



EMENDAMEmo AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA Dl
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

All’articolo 1, al comma 5, premettere la seguente lettera:
Qa) all’articolo 3, al comma 2, dopo le parole: “prescrizioni cli progetto”, inserire la
seguente: “autorizzate.”.

Relazione descrittiva

L’emendarnento si ritiene coerente con la necessità che i progetti cli fuoco prescritto siano
preventivamente autorizzati per valutare le condizioni specifiche dell’intervento e la
sussistenza cli vincoli ambientali prima che il fuoco sia appiccato ed in ragione della non
applicabilità del silenzio assenso in materia ambientale In generale, non solo ladclove
esistenti vincoli come per l’esclusione della SCIA.

Relazione tecnico-finanziaria

L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale

vo

CONSIGLIO REGiONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consUiare “MoVimento 5 Stelle”



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo co,;siliare “Movininsto 5 Stelle”

EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERI0W DISPOSIZIONI IN MATERIA Dl
RAZIONAUZZAZI ONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIA’ro DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’arLicolo 1. al comma 5, premettere la seguente lettera:

Oa) all’articolo 4, al comma 1, sopprimere le parole: “Fatto salvo quarao previsto
all’articolo 7,”.

Relazione descrittiva

L’eniencLarnento si ritiene coerente con la necessità che tutt.i i progetii cli flioco prescritto
siano preventivamente autorizzati per valutare le condizioni specifiche dellIi-ilen’ento e la
sussistenza di vincoli ambientali prima che il Rioco sia appiccato erI in ragione della non
applicabilità del silenzio assenso in materia ambientale in generale, non solo laddove
esistenti vincoli come per l’esclusione della SUA.

Relazione tecnico-finanziaria

L’emenclamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bHancio regionale.



EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LECCE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONAIJZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

All’articolo 1, al comma 5, alla lettera a), sostituire i punti I e 2 con i seguenti:

I. Sostituire il comma i con iL seguente:
“1. L’applicazione del fuoco prescritto è soggetta ad autorizzazione da parte
della struttura regionale competente rilasciata, entro quarantacinque (45)
giorni dalla presentazione della richiesta previa valutazione cli un progetto
tecnico redatto dal proponente ai sensi dell’articolo 4 ed in conformità a
quanto previsto dal piano antincendio boschivi: la struttura competente
prescrive gli accorgimenti necessari per conseguire gli obietLivi stabiliti nel
progetto e condurre l’intervento cli fuoco prescritto in sicurezza. Gli
intei-venti autorizzati sono realizzati sotto la responsabilità di personale
appositamente formato ed abilitato all’uso del fuoco prescritto.”:

2. abrogare il comma 2;

conseguentemente:

sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente: “(Autorizzazione e comunicazione
dei progetti diJhoco prescritto)”:

Relazione descrittiva
L’emendamento punta a rendere la disposizione di legge coerente con i rilievi posti alla
base della impugnativa governativa: come era stato già previsto 111 fase cli esame ed
approvazione del provvedimento in materia di fuoco prescritto poi divenuto L.R. n. 20 del
13 giugno 2016 “Norme per l’applicazione pianilìcata del fuoco prescritto” il
provvedimento é stato oggetto dl impugnativa cia parte del Governo esattamente per i
proIìli rilevati ossia la non applicabilità alla materia trattata della SCIA e del sIlenzIo
assenso disciplinati dagli art. 19 e 20 della legge 241/1990.
Le modifiche apportate dalla Giunta regionale con la proposta attualmente in esame
recante “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento e
semplificazione della normativa regionale”, a parere dei sottoscrittori dell’emendamento
sopra riportato, non sono sufficienti a superare i rilievi mossi dal Governo. Il testo in
esame modifica la LR. 20/2016 esclude l’applicazione della SClt\ nei casi in cui
sussistono vincoli ambientali paesagistici e culturali ma non disciplina come dovrà
procedersi nei casi in cui tali vincoli sussistano. Ci si domanda se nelle aree vincolate
sarà possibile o meno effettuare inten’enti di Iìioco prescritto. pur senza adottare la
procedure sempLificata cli SCIA: si ritiene dunque necessaria una precisazione che
clelìnisca se nelle aree vincolate non è in alcun caso possibile operare il fuoco prescritto
ovvero, ove ntenuta possibile, stabilisca la disciplina del procedimento di autorizzazione.
Uemendamento proposto superando tutti i rilevi mossi prevede in ogni caso di fuoco
prescritto la preventiva autorizzazione del progetto: ciò in quanto gli interventi di Iiioco
prescritto riguardano sempre la materia ambientale, implicano una discrezionalità della
valutazione e la verifica dell’esistenza dei vincoli: l’emendarnento non modifica il
meccanismo della comunicazione, così come prevista nel testo, richiesta unicamente per

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo co,zsilzarc ‘2vIo Vi,,gento 5 StcIIe”



EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

dare inizio a]l’inten’ento da realizzare sulla base del progetto preventivamente
autorizzato; la LR n.20/2O16 seppur richiamando la SCIA. unico procedimento
attualmente vigente che prevede l’avvio immediato clell’inten’ento con possibilità per
l’amministrazione competente entro 60 gg di interrompere i lavori e revocare
l’autorizzazione, applica cli fatto lo schema della DIA (avvio dei lavori decorsi 30 R per
effetto di silenzio assenso);. Si exdnce chiaramente che, in considerazione della tipologia
di materia trattata (Incendi) per l’immediatezza dell’intervento e l’eventuale irreparabilità.
l’applicazione della SCIA risulta del tutto incompatibile, come ribadito nell’atto dl
impugnazione del Governo secondo cui “l’avvio contestuale dell’attività, con la previsione
di un con trotto minimo ed ex post è suscettibile di determinare la grave ed irreversibile
lesione del delicalissimo bene ambientale tutelato, vantficando così la Jùnzione di tutela
prevista dalla normativa nazionale”; la materia “ambiente” è altresi esclusa
dall’applicazione del Silenzio assenso come stabilito dail’articolo 20 comma 4 della legge
241/90; inoltre, occorre rammentare che la procedura semplificata della Scia è
applicabile ai sensi dell’articolo 19 solo quando il provvedimento di autorizzazione
(licenza, nulla osta.,,) non richieda valutazioni discrezionali ossia per provvedimenti il cui
rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti stabiliti per
legge o atto amministrativo a contenuto generate (quindi solo in presenza cli bassissimi
margini di discrezionalità) e non sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali.
La destinazione agricola dei suoli, come rilevato dalla giurisprudenza ha una valenza
ambientale; gli alberi e le foreste sono certamente considerate patrimonio ambientale;
tutte le attività che incidano su beni ambientali escludono l’applicazione del silenzio
assenso a prescindere dall’esistenza di specilìci o generali vincoli ambientali e
paesaggistici.
Uemendamento adegua altresì la previsione al piano AIB Campania 2014-2016 che
richiamando la defInizione adottata a seguito del workshop europeo organizzato dalla
FAO nel 2006 specifica che l’intervento di fuoco prescritto deve essere preventivamente
autorizzato sulla base cli specifiche prescrizioni ed integrato nelle attività pianificatorie
territoriali, Inoltre si rappresenta che tutte le regioni che contemplano l’utilizzo della
tecnica del frioco prescritto ne prevedono l’autorizzazione espressa.
Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo co,ssiliare “Mo l7hue,, io 5 Stelle”



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”

EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATErnA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo I, al comma 5, sostituire la lettera b). con la seguente:

b) l’articolo 7 è soppresso.

Relazione descrittiva

Lemendamento si ritiene coerente con la rilevata necessità che tutti i progetti di fuoco
prescritto siano preventivamente autorizzati per valulare la sussistenza cli vincoli
ambientali prima che il fuoco sia appiccato ed in ragione della non applicabilità in
materia ambientale del silenzio assenso e dell’esclusione, in presenza di specifici vincoli
ambientali paesaggistici e culLurali. della procedura semplificata cli SCIA.

Relazione tecnico-finanziaria

L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

i— 1’
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo C’oi,slliare Campania Libera — P.S.1. — I)avvero VERDI

Il Presiedente

Emendamento al Disegno di legge recante “Ulteriori disposizioni in materia di
razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della normativa regionale”

(Reg. Gen. N. 362)

Emendamento all’art. 1

Dopo il comma 6 dell’art. i è aggiunto il seguente comma:

« 6-bis. La lettera r), del comma 2, dell’articolo 2 della legge regionale 15
giugno 2001 n. E (Disciplina degli interventi regionali di promozione dello
spettacolo) è così sostituita:

“r) per grandi esercizi teatrali privati, quei soggetti gestori, in via esclusiva,
di sale teatrali con capienza di almeno novecento posti, provviste di agibilità
con un organico progetto annuale di ospitalità con prevalenza di compagnie o
complessi artistici professionali nazionali o internazionali che realizzino
stagioni teatrali di almeno cento spettacoli o che siano situati in edifici di
rilevante pregio storico ed architettonico riconosciuto e tutelaio dalla
Direzione regionale per i Beni culturali.”»

RELAZIONE

L’emendamento intende garantire quelle sale che svolgono quasi
esclusivamente l’attività teatrale o, in deroga, che sono situati in edifici di
riconosciuto pregio storico ed architettonico.

Dall’attuazione del presente emendamento non derivano nuove o minori
entrate a carico del Bilancio della Regione.

FRAsc/Eft$RaLI



EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LECCE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLiFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”

LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

All’articolo I, dopo il comma 6, inserire il seguente:

“Slis. In attuazione dell’articolo 13, comma 4, della legge regionale 5 aprile 2016,
n. 6 (Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il rilancio dell’economia
campana — Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno 2016), la
Regione organizza le informazioni relative alla rete ciclabile e ciclo peclonale
regionale prevista dal piano regionale della mobilità ciclistica (PRMC), attraverso
la creazione di una banca dati georeferenziata regionale. La banca dati contiene i
tracciati dei percorsi ciclabili cli interesse regionale come definiti nel PRMC in
formato digitale, i punti di scambio internrndale e i punti di assistenza e di
ristoro, fniibili tramite apposita sezione del sito istituzionale della Regione.
attraverso visualizzazione in mappa interattiva, aggiornata periodicamente dalla
stntttura regionale competente.”.

Relazione descrittiva
L’emenclarnento intende attuare l’articolo 13, comma 4, del collegato regionale alla
stabilità attraverso la creazione cli una banca dati georeferenziata regionale contenente I
tracciati dei percorsi ciclabili di interesse regionale come clelìniU nel PRMC in formato
digitale, i punti cli scambio intermodale e i punti di assistenza e di ristoro, frnibili tramite
apposita sezione del sito istituzionale della Regione, attraverso visualizzazione in mappa
interatflva, aggiornata periodicamente dalla stn.ittura regionale competente.

Relazione tecnico finanziaria
L’ernendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a ca

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “Ma Viinento 5 Stelle”



EMEND\MENTo AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IX MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE — REO. GEN. 362

All’articolo 1, dopo il comma 6. inserire la seguente:

“6 bis. All’articolo 2 bis, comma I, della legge regionale 3 agosto 2013, n. 10
Walorizzazione dei suoli pubblici a vocazione agricola per contenerne il consumo
e favorirne l’accesso ai giovani). dopo le parole: iocazione o di concessione” sono
inserite le seguenti: “, pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione Campania e
nella sezione tematica del sito istituzionale della Regione con modalità di
visualizzazione in mappa georeferenziata indicante le caratteristiche cli ciascun
sito”.”

Relazione descrittiva
L’emendamento vuole garantire la trasparenza dell’elenco completo ed aggiornato dei
terreni e fabbricati cli proprietà pubblica e Privata dichiarati disponibili per operazioni di
locazione e di concessione attraverso la pubblicazione nel BURC e nel sito Internet
istituzionale della regione.
Si rende necessario per ovviare all’abrogazione del comma 2 dell’articolo I della legge
10/2013 operata dall’articolo 1. comma I. punto 1), della legge n. 21/2016, che
prevedeva la pubblicazione sul Burc e sul silo istituzionale dell’elenco dei beni censili.

Relazione tecnico finanziaria
L’emendarnento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo coiisiliurc “Mv Viiiieiito 5 Stelle”



CONSIGLIO REGIONALE DELL,t CAMPANIA
Gruppo coissiliare “MoVimento 5 Stelle”

6MINDAMENTO AL DISEGNO DL LECCE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERiA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMiVI’IVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 1, dopo il comma 6, inserire il seguente:

“6 bis. 11 comma 3 dell’articolo 15 della legge regionale 5 aprile 2016, n. 6 (Prime
misure per la razionalirzazione della spesa e il rilancio dell’economia campana —

Legge collegata alla legge regionale di stabililà per l’anno 2016) è sostituito con il
seguente: “Non può essere autoriZzato il rilascio di nuove autorizzazioni per
impianti eolici non conformi al Piano Energetico Ambientale.”.

Relazione descrittiva
L’ernenclamenio intende garantire che sia sospeso il rilascio di nuove autorizzazioni per
impianti eolici nel terrItorio regionale non conformi aL Piano Energekco ambientale, da
adottarsi entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge.

Relazione tecnico finanziaria
L’emenclamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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Consiglio Regionale della Campania

EMENDAMENTO Al Disegno di legge avente ad oggetto. “Ulteriori disposizioni in materia di

razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della normativa regionale” Reg Gen 362

All’articolo 1 al comma 7 è aggiunto il seguente:

8. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 27 luglio 2012, n. 24, dopo la parola “Regione,”

aggiungere le parole: “nelle Commissioni per gli atte5tati di abilitazione,”.

RELAZIONE

2laMa

Il presente emendamento intende riportare perequazione in un settore molto delicato quale le

designazioni e/o nomine di competenza della Regione Campania; infatti l’attuale norma esclude le

incompatibilità ditali designazioni nelle Commissioni di esame, di competenza regionale, per il rilascio di

attestati di abilitazione.



Consiglio Regionale della ainpania
VII Commissione Consiliare Permanente
(Ambiente, Energia e Protezione Civile)

EMENDAMENTO
Disegno di Legge

“Ultefiofi diposizùrni lii maten di razionalizzazione,
semplificazione della noima6a regzònaìe” (Reg. Gen. n. 362).

All’articolo 1, aggiungere il seguente comma:

adegvamento e

Sostituire il comma 2., lettera c), della L.R. 26 maggio 2016, n. 14 (Norme in attuazione
della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti), con il seguente:

“c) per l’obiettivo operativo di cui al comma 1, lettera c): i Comuni singoli, le Unioni ed
Associazioni di Comuni della Regione Campania;”

RELAZIONE DESCRITTIVA:

L’emendamento modifica la LR. 14/2016, al fine di migliorare lo sviluppo e l’incentivazione
compostaggio di comunità, per il trattamento della frazione organica, all’intero territorio regionale.

RELAZIONE FINANZIARIA:

del

(PD) -

L’emendamento non comporta nuovi oneri a carico della finanza regionale.



Erneadwnenus al Reg gei:. 362 recante “Ulteriori disposizioni in materia di razivnallzzaziane,
tidegauzinentu e senpliJkarione tIella norninilva regioi:ale’

Sostituire l’ari. i—bis con i! seguente:

Aa I-bis
(Misure per la semplificazione amministrativa e la digitaliunzione)

I. All’articolo 4, della legge regionale 8 agosto 2016 n. 22 (Legge annuale dl semplificazione 2016 —

Manirattur@ Campania: industria 4.0), dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
“2-bis. li programma di cui al comina I contiene:

a) l’individuazione delle aree di regolazione “ad alto impatto”, ossia quelle gravate da
oneri burocratici particolarmente elevati e ridondanti;
b) la mappatura degli obblighi informalivi inutili o non necessari imposti dalla
regolazione, al fine di operame una riduzione in sede normativa e applicativa:
c) l’individuazione delle buone prassi di semplificazione, anche attraverso meccanismi di
sinergia con le altre regioni;
d) i criteri per la misurazione dell’impatto in termini di oneri burocratici aggiunti o
eliminati delle nuove disposizioni regolatorie preliminarmence alla loro adozione;
e) la definizione di sportelli a burocrazia zero per le persone disabili al fine dl
semplificare i procedimenti amministrativi e consentire, anche tramite l’utilizzo delle
nuove tecnologie, un accesso facile o immediato ai documenti e alle certificazioni
amministrative.”.

2. La Regione promuove i comuni che adottano o implementano lo Sportello Unico per l’edilizia
telematico per il complelwnento del processo di informatinnzione del sistema di invio e ricezione dei
moduli unificati di settore, secondo i modelli digitalizzati predisposti dalla Regione, nonché per il
monitoraggio e controllo dell’iter delle pratiche.
3. La Regione promuove la digitalinazione del patrimonio librario e documentario, con particolare
riferimento a quello di maggior pregio e rarità, nonché la consultazione e la lettura digitale, in
coordinamento con progetti e reti nazionali e internazionali e con l’utilizzo degli standard da essi adottati.

Relazione illustrativa
L’einendamento presentato ha natura meramente tecnica ed è volto a riordinare, per omogeneità di
materia, ed in coerenza con la rubrica del disegno di legge, le disposizioni già approvate dalla Prima
Commissione del Consiglio. Nel corso dell’esame in Commissione, infatti, sono stati approvati numerosi
eniendamenti che andavano ad incidere sulle medesimi leggi regionali: il presente emendainento intende
compiere un riordino meramente compilativo al fin di assicurare l’omogeneilà e la coerenza interna del
provvedimento.
L’unico elemento innovativo inserito è evidenziato in grassetto c rispondono alle esigenze manifestate da
diversi gruppi consiliari, di maggioranza e di opposizione, nel corso dei Invori della Commissione, cli
assicurare delle zone a burocrazia zero per i cittadini campani disabili.

La Giuntii regionale

f, fJÀvrp1eo4



Enzendaniento al Reg gen. 362 recante “Ulteriori disposizioni iii materia di razionalizzazione,

adegnaniento e semplificazione della normativa regionale”.

Sopprimere l’articolo 1-ter

Relazione illustrativa
L’emendamento ha natura meramente tecnica in quanto l’identico contenuto dell’articolo 1-ter è stato

trasfuso nell’articolo I del disegno di legge per omogeneità di materia.

La Giunta regionale

A



1. -

DISEGNO DI LEGGE: ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RAZIONALIZZAZIONE—ADEGUAMENTO E

SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE (REG. GEN. N.362)

EMENDAMENTO

“SOPPRIMERE L’ARL4(UL1EULTERIORI MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE)

RELAZIONE ILLUSTRATI VA

L’EMENDAMENTO SOPPRESSIVO E’ RICHIESTO PERCHE SI RITIENE NECESSARIO NON MODIFICARE L’ART.12

COMMA 4 DELLA LEGGE 14/2016

Consiglio Regionale della Campania

Mod. i



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “Mo Vhueuto 5 Stelle”

EMENDAMENTO AL DISEGNO Dl LEGGE RECANTE ‘ULTERIOR1 DISPOSIZIONI IN MATERIA Dl
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”

LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

All’articolo 1-Ler, al comma 1, dopo le parole: “la realizzazione, l’adeguamento
sopprimere le seguenti: “e l’ampliamento”.

Relazione descrittiva
Vemendamento intende escludere che nelle aree individuaLe come ‘A’ — sistemi a
dominante naturalistica — tra i sistemi territoriali cli sviluppo del PER possano essere
consentiti ampliamenti cli impianti di trattamento aerohico della frazione organica,
nonché ampliamenti di altri impianti.

Relazione tecnico finanziaria
L’emenclarnento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Sp’
(3



DISEGNO D È EGGE REG. GEN. N 362
“Ulteriori disposizioni’in materia di razionalizzazione, adeguamento

e sernplificazi&ie della norpatLva regionale”

Emendamento aIl’hrticoio 2
I I i

AH’art.2 j6rtare le seguenti modificazioni:
-

a) al conma 1, sostituire le parole “31 dicembre 2016” con le parole “31 gennaio 2017’

?a1e:ommaz2
ere alla lettera a

guente:
:‘

// de

e) sostituiromma 3 con il segue\”3. Al comma 32”tHt. 1 della leg eg?pw1’agosto
2O14,4. le parole “quello iìtan4al1a consiste apa imonialelhlla Re ne ampania”,z1sosutuitedane1Pie»eflnito secondo q to previsto dall’an. 3 del codice civile e

RELAZIONE ILLUSTRATWA

—

— L’eipehdamento mir&, a contenere i costi deJPEne anche attraverso una ricognizidne e sintesi
dee società partecipate senza ulteriori aggravi per il bilancio e con la definizioné dgli ambiti di
attività in particolare definisce la necessità di prevedere un’unica società del polo ambientale
regionale.

RELAZIONE ECONOI’flCA E FINANZIARIA

Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, né
riduzione di entrata.



DISEGNO DI lEGGE REG. GEN. N. 362

“Ulteriori disposizioni’in materia di razionalizzazione, adeguamento

e setnplificazione della nornativa regionale” -

I’,Emendamento all’articolo 2 I

All’art.2 aportare le seguenti modificazioni:

amarleymb1
b) al comma 2, premettere alla lettera a) la seguente: “aa) un’unica società’ in hqzse del

pj..
ambientale regionale;”; I

RELAZIONEILLUSTRATIVA - i

— L’ernedamnto mira, a contenere i costi dell’Ente anche attraverso una ricogniziòne e sintesi
delle società partecipate senza ulteriori aggravi per il biLancia e con la definizionedègli ambiti di

1 attività in particolare definisce la necessità di prevedere un’unica società deL polo ambientale
regionale.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, n&
riduzione di entrata.



Emendamento al Disegno di Legge recante “ulteriori disposizioni in materia di

razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della normativa regionale “(Reg. Gen. N.

362)

All’ articolo 2

Alla lettera E dell’articolo 2 dopo le paroLe “Direttore generale “aggiungere le parole “da

individuarsi tra i dipendenti dell’amministrazione regionale in possesso di requisiti professionali ed

esperienza specifica nel settore di riferimento “.

RELAZIONE

Trattasi di correzione tecnica ai fini della coerenza del testo normativo.

11
[elio



EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA IJI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELL\ NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA! COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 2, al comma 2, alla lettera e, sostituire le parole: “nominati dal
consiglio di amministrazione”, con le seguenti: “, individuati previa selezione
pubblica per titoli”.

Relazione descrittiva
Uemendamento vuole garantire che il direttore tecnico e amnflnistrativo di una società
pubblica che svolge importanu compili in materia ambientale e di difesa del suolo siano
Individuati attraverso procedure di selezione pubblica per titoli.

Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale

tr
1i)y

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo Co;ISiIiarL’ “MoVhue;,to 5 Stelle”

/



/

Ernendamento al Disegno cli Legge recante “ulteriori disposizioni in materia di
razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della normativa regionale “(Reg. Gen. N.362)

All’ LUhicol 0 2

AI a lettera e del comma 2 dcli’ arL icolo 2

Dopo le pawle ‘‘di rettore amm in istraLi vo
amministrazione ‘‘con le parole “dall’organo
poteri

“sosLituire le paroLe “dal consiglio di
ammmistrativo. che ne stabilisce funzioni e

RELAZIONE

Trattasi di correzione tecnica ai il ni del la coerenza del testo normali vo.

I’



Emendamento all’articolo 2

I.

All’aft.2ajdrtare le seguenti modificazioni:

a) al com\rn j.,-stituire le p

al

,2i6ìentale regiopd/e;”; j!

c) sostituire il comma 3 con il seguente: “3. 41 comma 31 dell’a I della legje regionale 7agosto
2014, n. 16, le parole “quello ritultante dalla consistenza patrimoniale della Regione Campania”
sono sostituite dalle parole “definito secondo quanto previsto dall’art. 2343 del codice civile e
dalle norme vigenti in materia. ‘

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

—

— L’erneidamento mira, a contenere i costi dell’Ente anche attraverso una ricognizidne e sintesi
delle società partecipate senza ulteriori aggravi per il bilancio e con La deflniziozedègli ambiti di
attività in particolare definisce la necessità di prevedere un’unica società del polo ambientale
regionale.

DISEGNO DI LEGGE REG. GEN. N. 362

“Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento

e semplificazione della nornativa regionale”

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Il presente emendamento non comporta nuovi o maggÌori oneri a carico del bilancio regionale, né
riduzione di entrata.



Emendarnento al Disegno di Legge recante “ulteriori disposizioni in materia (li
razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della normativa regionale “(Reg. Gen. N.
362)

Dal la data di entrata in vigore della presente legge il comma I I dell’ articolo 4 della legge regionale
9 agosto 2012 n. 27 è cosi sostituito: la società può essei’e amministrata, SII decisione dei soci in
sede di nomina:

a. Da un amministratore unico;
h. Da un consiglio di amministrazione composto da ti-e a
L’organo di amministrazione dura in carica per il numero
nomina.
L’organo di amministrazione è sempre rieleggibile.

Liniziativa si rende necessaria per evitare un vuoto amministrativo, derivante dall’abrogazione del
comma Il dell’art, 4 della legge regionale 9 agosto 2012 n. 27, in quanto la società rimarrebbe senza
organo amministrativo.

77

/
Regio le

PLLsjJr-tel4tr

All’articolo 2

Il comma 4 dell’articolo 2 è cosi sostituito:

cinque membri.
di esercizi stabilito all’atto della

RELAZIONE

Il (‘onsi



DDL recante: “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento e
semplificazione della normativa regionale”(Reg. Gen. N. 362)

All’art 2, aggiungere il seguente comma, casi formulato:

“A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, sono abrogati i commi 2 e 3 deII’art. 3
della L R. n. 29 del 9/10/2012”.

RELAZIONE GENERALE: La finalità del presente emendamento è collegata sia a criteri di spending
review che in analogia a quanto già attuato da altre Regioni italiane, in materia di personale della P.
A., al fine di ottimizzare le risorse umane già presenti.
Relazione Finanziaria: fi presente emendamento non comporta aumento di spesa.

‘ Napoli, 29/11/16



r
CONSiGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Gruppo causiliare “MoVimento 5 Stelle”

EMEND1XMENTO AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE ULTERlORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 3, al comma 1, sopprimere la lettera d).

Relazione descrittiva
L’emendamento si rende necessario per evitare che l’ARPAC si trovi a dover svolgere
attività cli monitoraggio e cli supporto in materia di difesa del SLIOIO e rischio sismico e
nelle attività di messa in sicurezza del suolo che non gli competono e che sono già di
competenza della struttura regionale incaricata
Le modifiche proposte con il disegno di legge in esame non adeguano la disciplina
deli’ARPAC alla Legge 28 giugno 2016. n.132 bensì conferiscono funzioni ulteriori non
previste dalla norma nazionale e neppure nel catalogo nazionale dei servizi cli ISPRA
ARPA approvato dal Consiglio lèderale nel mese di luglio 2016.
Peraltro le attività di supporto tecnico agli enti e monitoraggio degli etTeLti di opere
sull’ambiente con l’entrata in vigore della Legge n. 132/2016. ossia alla data del 17
gennaio 2017, vengono attribuiti alle agenzie amblenlali ma solo per i profili di propria
competenza ossia circa gli efiètti sull’ambiente e la salute.

Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamenio non comporta nuovi o ma&i,giori oneri a carico



EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LECCE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 3, al comma 1, dopo la lettera ci) inserire la seguente;

“cI bis) all’articolo 5, dopo il comma 5, inserire il seguente:

“5 bis. L’ ARPAC non può, in ogni caso, svolgere funzioni o attività cli consulenza,
cli studio, cli progettazione, realizzazione, e gestione, relative a opere e lavori
pubblici inerenti alle materie per le quali, ai sensi della presente legge e della
Legge 28 giugno 2016 n. 132, svolge funzioni e attività di monitoraggio, vigilanza,
controllo nonché cli parere o istruttoria tecnica per le autorità e gli enti
competenti in materia ambientale.”

Relazione descrittiva
L’emenclamento inserisce una precisazione cli garanzia necessaria alla luce del rinvio a
future delibere di Giunta, operato dalla presente disposizione, del riparto cli funzioni e
competenze già attribuite all’Arcadis.

Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a cariio2oe.

CONSIGLIO REGIONALE DELLiI CAMPANL4
Gruppo consifiare MoViuc’igto 5 StcUc”



EMENDAMENTO:

Al Disegno di Legge: “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento e

sempflflcazione della normativa regionale”

Reg. Gen. 362

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 3.1

Art 3 Comma 2 lettera b:

‘All ‘articolo 22 comma i è aggiunto il seguente cotnma:

‘L ‘AcAMIR può svolgere finzioni di gestione delle procedure di affidamento dei servizi di

competenza della Regione e di esecuzione dei contratti di servizio di tino o più lotti del bacino unico

regionale di cui all ‘articolo 1, comma 89 della legge regionale 5 maggio 2013, sulla base di indirizzi

e criteri stabiliti con atto della Giunta regionale.

RELAZIONE TECNICA

La normativa in esame mira a semplificare e razionalizzare i processi legati all’affidamento e

all’esecuzione dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale. L’Agenzia ACaMIR, ente

strumentale della Regione Campania, ricopre ad oggi, in base alle previsioni dell’art. 22 della legge

n,312002 un ruolo di supporto tecnico per la Regione nelle procedure di affidamento e di esecuzione

dei contratti di servizio; l’Agenzia svolge da anni queste funzioni di supporto alla Regione avendo al

suo interno competenze tecniche e trasportistiche. Può risultare conveniente al fine di semplificare e

razionalizzare i processi, anche nella prospettiva della futura riorganizzazione del bacino unico

regionale del TPL in più lotti, delegare l’ACaMIR a svolgere in maniera diretta la funzione di

affidamento ed esecuzione del contratto di servizio di uno o più lotti del bacino unico regionaìe.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Il presente emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale, né

riduzione di entrata.



EMENDAMENTO:

Al Disegno di legge

“Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento e
semplificazione della normativa regionale
Reg. Gen. 362

rfltW.:_t. .cntr a

An 3 Comma 2 lettera b:

“All ‘articolo 22 comma i è aggiunto il seguente comma:

La Giunta regionale, con apposita deliberazione, può demandare all ‘ACaMJR le
funzioni di affidamento ed esecuzione dei contratti di servizio di 11110 0 più lotti del
Bacino unico regionale istituito ai sensi L.R. n.5 del6 maggio 2013 art. i comma 89.

RELAZIONE TECNICA

“La nonna in esame mira a sempflficare e razionalizzare i processi legati
all’affidamento e all’esecuzione dei contratti di servizio del traspoilo pubblico locale.
VAgenzia ACaMIR, ente strumentale della Regione Campania, ricopre, ad oggi, in
base alle previsioni dell’art.22 della legge n.3/2002 un ruolo di supporto tecnico per
la Regione nelle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti di servizio;
l’Agenzia svolge da anni queste finzioni di supporto alla Regione avendo al suo
interno competenze tecniche e trasportistiche. Può risultare conveniente al fine di
sempljficare e razionalizzare i processi, anche nella prospettiva della futura
riorganizzazione del bacino unico regionale del tpl in più lotti, delegare l’ACaMIR a
svolgere in unaniera diretta la finzione di affidamento ed esecuzione del contratto di
servizio di uno o più lotti del bacino unico regionale.

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

il presente emendainento non comporta onerifinanziari

(ce M€e)



EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERL0W DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 3. dopo il comma 3, inserire il seguente:
•‘3 bis. Le funzioni attribuite ad ARCADIS sono trasferite alla Regione che le
esercita attraverso la competente struttura amministrativa della Giunta. La
Regione subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, compresi quelli
relativi al personale, inclusi i rapporti di collaborazione cli durata temporanea o
occasionale o coordinata e continuaUva o di lavoro autonomo in essere, di cui
l’ARCADIS è titolare alla data di entrata in vigore della presente legge.”

Relazione descrittiva
Con questo emendamento si inserisce in modo chiaro l’assetto delle competenze secondo
cui le funzioni di ARCADIS vengono trasferite alla competente struttura amministrativa
regionale che pur non essendo espressamente indMcluata nel testo per coerenza di
funzioni si individua con la ‘Dirczione Generale per i lavori pubblici, la protezione civile e il
governo dcl territorio codice 58 08 00 00: tale DO già contempla tra le proprie finzioni
molte tra quelle previste dal comma dell’art.3 nel testo originario del disegno di legge in
esame ora estrapolate ma non assegnate.
L’emendamenio si rende, infutu. necessario in mancanza di una disposizione che
sancisce il ri-trasferimento delle competenze cli Arcadis alla Regione in coerenza con
quanto previsto dalla quasi totalità delle altre regioni d’italia dove le competenze sono in
capo allo stesso Ente Regionale. Le funzioni in materia di difesa del suolo e rischio
sismico devono essere assegnate con chiarezza e l’assegnazione deve essere decisa dal
Consiglio Regionale e non dalla Giunta. Non si può lasciare nell’incertezza ed esposto a
rischio di contenziosi un settore così importante per i cittadini e per il territorio, come la
difesa del suolo, le bonifiche e il rischio sismico.
Ritenuto non realizzabile il trasferimento all’Arpac delle funzioni attribuite ad Arcadis.
per i problemi di potenziale conflitto di interesse e di incompatibilità rilevati e tenuti in
considerazione dalla Giunta attraverso il nuovo testo dell’articolo 3 , nell’ottica cli Favorire
la razionalizzare dell’obiettivo condiviso di semplificazione delle normative regionali, non
si comprende nel testo come riformulato dalla Giunta a chi si intenda attribuire le
competenze estrapolate dai testo originario in esame, Si evidenzia che attualmente alla
menzionata Direzione Generale è già affidato: il coordinamento di sistemi integrati cli
difesa del SLiolo, bonifica, irrigazioni; attuazione e monitoraggio dei programmi cliintervento per opere pubbliche sul territorio regionale: rapporti con le Autorità di Bacino
e l’Agenzia Regionale Campana Ditèsa Suolo (ARCADIS}, e monitoraggio interventi di
dIfesa suolo; protezione cIvile e gestione emergenza e post emergenza; supporto tecnico-
operativo per la progettazione ed esecuzione di opere e LL.PP predisposizione di linee
guida e modelli di intervento per le varie tipologie cli rischio; monitoraggio del sistema
informativo delta sismica e della vulnerahilità sisnnca delle opere: monitoraggio delle
frane: individuazione della tipologia dei rischi e della nilnerabilità dei territori; ciò
an’alora la soluzione proposta con questo emenclamenio.

Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo coursiliare “MoVimento 5 Stelle”



EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LECCE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA RECIONALE’

LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

Allarlicolo 3. a comma 5. sopprimere la parola “ARPAC” ovunque ricorra.

Relazione descrittiva
L’emenclamento si rende necessario
soppressivo della lettera ci) del comma i

in caso d
dell’articolo 3.

approvazione de11’enwndarneno

Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamenln non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

t
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo coissiliare “MoVi;;zeiito 5 Stelle”



I)

EMENDAMENTO Al Disegno di Legge Regionale Reg. Gen. 362 “Ulteriori disposizioni in materia

di razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della normativa regionale”.

All’art. 3, comma 5, Iett. b) dopo la parola “All’AcAMIR,” sostituire il testo “ovvero

all’Amministrazione regionale o ad altri enti strumentali della Regione” con il seguente

“all’Amministrazione regionale o ad altri enti strumentali della Regione ovvero all’Ente ldrico

Campano e, nelle more della sua definitiva costituzione, ai Commissari Straordinari nominati ai

sensi della Delibera di Giunta Regionale 27dicembre 2012, n. 813”

Motivazione:

Come è noto ARCADIS, oltre alle attività ordinarie di difesa suolo, ha ereditato, per effetto di opposita

Ordinanza del Presidente dl Consiglio dei Ministri (OPCM 4016/2012), il completamento degli interventi

ricompresi nell’ambito dell’emergenza socio economica ambientale del Fiume Sarno ex OPCM 32 70/2003.

Tali interventi erano costituiti da due gruppi funzionali: il primo riguardanti la realizzazione i impianti di

depurazione, sistema di collettori comprensoriali e retifognarie interne (interventi cd. di categoria A-Bl); il

secondo riguardante interventi sulla regimentazione di acque di versante e di acque meteoriche di

dilavamento alfine di mitigare gli effetti degli allogamenti nei centri urbani (interventi cd. di categoria B2-

C). Il prima gruppo di interventi, e cioè quelli di categoria A-Bl, rientra nell’ambito del servizio idrico

integrato di cui alla Legge 36/94 (oggi confluita nel d.lgs. 152/2006 — Codice Ambientale) la cui competenza

alla realizzazione ricade ordinariamente in capo agli Enti di Governo dell’Ambito istituiti con il cd. Decreto

“Sblocca Italia”. Con Legge 2/12/2015, n. 15 la Regione Campania, in adempimento a quanto previsto con il

predetto Decreto “Sblocco Italia” ho istituito l’A TO Unico Regionale per la gestione del Servizio Idrico

Integrato ed ha individuata l’Ente Idrico Campano (EIC) quale Ente di Governo dell’Ambito al quale, per le

soprarichiamate ordinarie competenze in materia, dovrebbe essere trasferito il completamento dell’insieme

degli di categoria A-Bl che, peraltro, ricadono per la quasi totalità nell’Ambito Distrettuale Sarnese

Vesuviano” (ex Ambito Territoriale Ottimale n. 3 denominato “Sornese Vesuviano” istituito con Legge

Regionale n. 14/9 7). Ambito distrettuale dove opera già da tempo il gestore del servizio idrico integrato

GORI Spa. Il trasferimento dei predetti interventi od altri soggetti diversi dall’Ente Idrico Campano ovvero

dei commissari straordinari nelle more dello sua costituzione, comporterebbe una sovrapposizione di

competenza che come sempre accade potrebbe comportare ulteriori rallentamenti per l’ultimozione dei

lavori, ormai non più sostenibile e accettabile nel territorio interessato. L’Emendamento consentirà alla

Giunta di valutare con maggiore serenità la necessità di trasferire i predetti interventi all’Ente Idrico
Campano ovvero ai Commissari Straordinari attualmente in carica nelle more della sua costituzione.

Ad iniziativa del Consigliere regionale On Dott Alfonso Longobardi

Consiglio Regionale della Campania

Mod. I



Consiglio Regionale della Campania

EMENDAMENTO Al Disegno di Legge Regionale Reg. Gen. 362 “Ulteriori disposizioni in materia

di razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della normativa regionale”.

All’art. 3, comma 5, lett. b) dopo la parola “Enti” eliminare le parole “strumentali della Regione”

Relazione illustrativa all’emendamento

Come è noto ARCADIS, oltre alle attività ordinarie di difesa suolo, ha ereditato, per effetto di apposita

Ordinanza del Presidente dl Consiglio dei Ministri (OPCM 4016/2012), il completamento degli interventi

ricompresi nell’ambito dell’emergenza socio economica ambientale del Fiume Sarno ex OPCM 3270/2003.

Tali interventi erano costituiti da due gruppi funzionali: il primo riguardanti la realizzazione i impianti di

depurazione, sistema di collettori comprensoriali e reti fognarie interne (interventi cd. di categoria A-Bl); il

secondo riguardante interventi sulla regimentazione di acque di versante e di acque meteoriche di

dilavamento al fine di mitigare gli effetti degli allagamenti nei centri urbani (interventi cd. di categoria BZ

C). Il primo gruppo di interventi, e cioè quelli di categoria A-Bl, rientra nell’ambito del servizio idrico

integrato di cui alla Legge 36/94 (oggi confluita nel d.lgs. 152/2006 — Codice Ambientale) la cui competenza

alla realizzazione ricade ordinariamente in capo agli Enti di Governo dell’Ambito istituiti con il cd. Decreto

“Sbiocca Italia”. Con Legge 2/12/2015, n. 15 la Regione Campania, in adempimento a quanto previsto con il

predetto Decreto “Sbiocca Italia” ha istituito l’ATO Unico Regionale per la gestione del Servizio Idrico

Integrato ed ha individuato l’Ente Idrico Campano (EIC) quale Ente di Governo dell’Ambito al quale, per le

soprarichiamate ordinarie competenze in materia, dovrebbe essere trasferito il completamento

dell’insieme degli di categoria A-Bl che, peraltro, ricadono per la quasi totalità nell’Ambito Distrettuale

Sarnese Vesuviano” (ex Ambito Territoriale Ottimale n. 3 denominato “Sarnese Vesuviano” istituito con

Legge Regionale ti. 14/97). Ambito distrettuale dove opera già da tempo il gestore del servizio idrico

integrato CORI Spa. Il trasferimento dei predetti interventi ad altri soggetti diversi dall’Ente Idrico Campano

ovvero dei commissari straordinari nelle more della sua costituzione, comporterebbe una sovrapposizione

di competenza che come sempre accade potrebbe comportare ulteriori rallentamenti per l’ultimazione dei

lavori, ormai non più sostenibile e accettabile nel territorio interessato. L’Eliminazione delle parole

“strumentali della Regione” consentirà alla Giunta di valutare con maggiore serenità la necessità di

trasferire i predetti interventi all’Ente Idrico Campano ovvero ai Commissari Straordinari attualmente in

carica nelle more della sua costituzione.

Ad iniziativa del Consigliere regionale On Dott Alfonso Longobardi

___________________
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DL LEGGE RECANTE “ULmRL0rn DISPOSiZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALiZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LÌCENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

All’articolo 3, dopo il comma 5, inserire il seguente:

“5 bis. Con la medesima clelibera può prevedere i criteri, per l’eventuale
trasferimento all’ARPAC di una parte del personale tecnico nella Utolarità
clell’ARCADIS non necessario all’assolvimento delle funzioni trasferite,
avvalendosi anche di un’apposita commissione tecnico-scientifica costituita con
la partecipazione deH’ARPAC che individui il personale da trasferire sulla base
delle esigenze dell’Agenzia, dei curriculum professionali e di colloquio
individuale”,

Relazione descrittiva
Considerato che le ftmzioni cli cui alla lettera ci) comma I clell’art.3 sono già comprese in
dluelle di competenza della Direzione Generale 53 08 00 00, nel caso in cui dovesseroemergere esuberi di personale tecnico in ARCADIS, sarebbe utile ed opportuno prevedereche detto personale possa essere trasferito in ARPAC. attesa la carenza di personaletecnico per lo svolgimento di alcune {ùnzioni attribuite all’Agenzia ambientale,soprattutto presso determinate strutture territoriali.
Al fine di individuare il personale tecnico di ARCADIS da trasferire in ARPAC, si èritenuto opportuno prevedere un’apposita Commissione Tecnico Scientifica, composta ciaDirigenti ARPAC, incaricata di valutare i curriculum professionali e sottoporre ad uncolloquio individuale il personale tecnico di ARCADIS, potenzialmente disponibile eftrnzionale ai compiti istituzionali dl ARPAC.

Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo copisiliare “‘vloVinie,gto 5 Stelle”
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EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERI0m DISPOSiZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEM PLIFLCAZIONE DELLA NORMATIVA REGI ONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE REG. GEN. 362

All’articolo 3, dopo il comma 5, inserire il seguente:

“5 bis. Per conseguire uniformità territoriale di comportamento sul territorio
regionale e ilclurre gli oneri burocratici che gravano sulle imprese, la Regione
predispone delle linee guida per definire le modalità operative per l’utilizzo, su
tuLto il territorio regionale, dei servizi di accettazione telematica dei provvedimenti
di cui all’articolo 19 della legge 18 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia
cli procedimento amministrativo e cli diritto cli accesso ai documenti
amministrativi).”.

Relazione descrittiva
Il presente emendamento bitende garantire la predisposizione (li linee guida per delìnire
le modalità operative per l’utilizzo (lei servizi di accettazione telematica della segnalazione
certi ficata cli inizio attività.
Lemenclamento. dunque. intende garantire il conseguimento dell’uniformità territoriale e
di comportamento e ridurre così il carico burocratico che grava sulle imprese.

Relazione tecnico-finanziaria
Il presente emendamento non comporta maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiiiarL’ “Mo Viinento 5 Stelle”
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERI0m DISPOSIZIONI IN MATERIA Dl
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

All’arLicolo 3, dopo il comma 5, inserire il seguente:

“5 bis. In attuazione dell’articolo 75 bis, comma 3, del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche) e dell’articolo 8, comma 1,
lett. a) della legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia cli
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), la Regione è autorizzata a
stipulare protocolli di inLesa per disciplinare le modalità di funzionamento del
servizio del numero unico europeo 112 in ambito regionale.”.

Relazione descrittiva
L’emendamento intende garantire il funzionamento del sei-vizio del numero unico
europeo dell’emergenza 112 in ambito regionale, mediante la stipula cli appositi protocolil
di intesa tra la regione e il Ministero.

Relazione tecnico finanziaria
L’ernendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo colrsiliare “MoVinzento 5 Stelle”
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Finendaniento al Reg gen. 362 recati/e “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione,
adeguamento e semplificazione ilella nonnativa regionale”.

Sopprimere l’articolo 3-bis

Relazione illustrativa
L’emendamento ha natura meramente tecnica in quanto l’identico contenuto dell’articolo 3-bis è stato
trasfuso nell’articolo I del disegno di legge per omogeneità di materia.

La Giunta regionale
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Emeiulaniento al Reg gen. 362 recatite “Ulteriori dli3posizioni in materia di razioiializzazioi,e,

adeguaniento e semplificazione della normativa regioiiaIe’

Sopprimere l’articolo 3-ter

Relazione illustrativa
L’emendamento ha natura meramente tecnica in quanto l’identico contenuto dell’articolo 3-ter è stato
trasfuso nell’articolo 1-bis del disegno di legge per oinogcneità di materia,

La Giunta regionale

3fi
o

( boQoL)



Ensendanienio il Reg gen. 362 recante “Ulteriori disposizioni in materia ti! nzz!onallzzazio,,e,

tuiegnamento e semplificazione della normativa regìonale’

Sopprimere l’articolo 3-quater

Relazione illustrativa
L’emendamento ha natura meramente tecnica in quanto l’identico contenuto dell’articolo 3-quater è stato

trasftiso nell’articolo 1-bis del disegno di legge per omogeneità di materia.

La Giunta regionale
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CONSIGLIO REGIONALE DELlA CAMPANM

Gruppo coirsiliare “Mo Vimento 5 Stelle”

EMENDAMENTU AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE ‘ULmRI0W DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELlA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZLATO DALLA L COMMISSIONE - REG. GEN. 362

Dopo l’articolo 3 quater, inserire il seguente:

“Ar1. 3 qttinquies
Disposizioni per la semplJìcaziorze delle procedure pubbliche

I. Per semplificare e velocizzare le procedure pubbliche, la Regione Campania
istituisce una piattaforma cli condivisione dei documenil di regolarità
contributiva (DURC) tra amministrazioni pubbliche. La piattaforma è un
portale dedicato, accessibile a chiunque dal sito della Regione, che
consente alle amministrazioni cli verificare la presenza del DURC cli
un’impresa e cli estrarne un duplicato informatico. Con deliberazione della
Giunta regionale. cIa adottarsi entro novanta giorni dalla data cli entrata in
vigore della presente legge, sono deflnfte le modalità di istituzione e di
funzionamento.”.

Relazione descrittiva
Il presente emenclamento intende semplificare e velocizzare le procedure pubbliche e la
partecipazione delle imprese alle medesime. Le imprese che partecipano a gare per il
conièrimento cli incarichi pubblici o per l’erogazione di contributi a livello regionale
devono infatti Produrre una molteplicità di attestazioni e certilìcati: lo strnmento preisto
nel presente emendarnento intende agevolare la partecipazione delle imprese a queste
gare prevendo una condivisione dei DURC tra le amministrazioni pubbliche.

Relazione tecnico-finanziaria
Il presente emendamento non comporta maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Gruppo cosisiliore “MoVI,;iento 5 Stelle”

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE’

LICENZbVrO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

Dopo l’articolo 3 quater, inserire il seguente:

“Ad. 3 quincjuies
Disposizioni per la costituzione di geslioni associate tra Comuni

1. La Regione valorizza e incenUva, anche in sede cli riparto delle risorse

disponibili, la costituzione di gestioni associate tra i Comuni prornuovendo,

in particolare lo sviluppo delle unioni e delle convenzioni, nonché la fusione

cli comuni, al fine di assicurare Ueflèttivo e più efficiente esercizio delle

funzioni e dei servizi loro spettanti.”.

Relazione descrittiva

L’emendamento intende dare vita a un riordino territoriale non imposto, ma scelto e

condiviso con gli enti locali agevolando lo sviluppo volontario di forme avanzate di

integrazione fra amministrazioni comunali e non solo per un esercizio efficace ed

efficiente delle funzioni loro spettanti, ma per rispondere all’esigenza di una

“adeguatezza” anche dimensionale dei singoli comuni.

Relazione tecnico fmanziaria
L’ernendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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EMNDAvIeN1O AL DISEGNO DI LEOr,E RECANTE “ULTERiORI DISPOSLZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGtJAMEN]’O E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

Dopo l’articolo 3 qttater inserire il seguente:

“ArL. 3 cjttùiquies

Disposizioni per la semplf]ìcazione burocral ira dei procedimenti amministrativi per
l’assistenza alle persone ciisab iii

1. E’ istituita la zona a burocrazia zero per la clisabilità nella Regione
Campania.

2. Per snellire i procedimenti amministrativi in terna di politiche a sostegno
delle persone alfette da disabilità, la Regione provvede alla riorganizzazione
del sistema dell’assistenza attraverso la semplificazione dell’accesso ai
documenti e alle ceruficazioni.

3. Con deliberazione della Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. sono definite le linee guida per la
semplilìcazione e l’innovazione tecnologica dell’assistenza alle persone
disabili. Le linee guida definiscono gli stmmenU e i programmi per:

a) ridurre al minimo gli adempimenti formali attraverso la creazione cli
portali telematici in grado di soddisfare più esigenze
contemporaneamente e rendere accessibile, anche alle
amminisLrazioni coinvolte, in un solo contenitore tutti i procedimenti
amnnnistrativì inerenti al tema (Iella disabilità;

li) ammodernare in chiave tecnologica i procedimenti sulle seguenLi aree
tematiche: rilascio cli certificazioni. visite [iscali e di riconoscimento,
accompagnamento, terapie cli psicomotzicità, tagliandi per il
parcheggio. ruolo degli insegnanti di sostegno. digitalizzazione delle
procedure e dell’accesso ai documenti, aggiornamento alle moderne
tecniche terapeuliche.

4. Per le lìnalità cli cui al presente articolo, la Regione è autorizzata a
predisporre appositi protocolli cli intesa e accordi di programma quadro con
gli enti locali e con i soggetti preposti ai procedimenti amministrativi
inerenti alla clisabilità.”.

Relazione descrittiva
L’enienclarnento intende Ihvorire l’avvio cli procecltirc cli semplificazione burocratica dei
procedimenti amministrativi che riguardano l’assistenza alle persone disabili. Le linee
guida dovranno poi esaminare questioni (li grande rilevanza, quali le visite Iìsc’ali e (li
rironoscimenio, lo cerlilicazioni e l’nccompagnaniento. le terapie cli iisicomohicit(ì. Ano
ad arrivare ai tagliandi per il Jirclieggio. al ruolo degli insegnanti cli sostegno alla
digitalizzazione delle proredtire e dell’accesso ai documenti.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gr,i;,,,o consiliare “iWoVii;ie,,to 5 Stelle”



EMENDAMENTO AL DISEGNO Dl Luoui RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

RAflONALIZZAZIONE, AIJEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”

LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

Una zona a burocrazIa zero per la (Iisabilità è necessaria al fine di ridurre al minimo gli

adempimenti formali attraverso la creazioHe di portali t&ernatici in grado di soddisfare

più esigenze contemporaneamente e rendere accessibile in un solo conienitore tutti i
procedtinenu amministratIvi sul tema.

Relazione tecnico-finanziaria
L’emendamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo co,,siIiarL’ “Mo Vimento 5 Stelle”



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “Mo Viniento 5 Stelle”

EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTErn0W DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

Dopo l’articolo 3 cjuater inserire il seguente:

“ArL 3 quinquies
Disposizioni per I’ individuazione delle aree balneari per animali

1. La Regione istituisce ne proprio sito istituzionale apposita sezione
contenente gli elenchi clegh stabilimenti balneari, delle spiagge atLrezzale e
defle spiagge libere attrezzate che accolgono cani e gatti e i servizi offerti, da
aggiornare attraverso le notizie forniLe dai concessionari e, ove possibile,
attraverso il collegamento ipertestuale con i siti internet delle strutture.”.

Relazione descrittiva
L’emendamento intende semplificare
con l’indicazione dei servizi o[ferU.

Relazione tecnico finanziaria
L’emendamento non comporta nuovi

l’individuazione delle aree che accolgono cani e gatti

o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Grup’o consiliare “?4’IoVi,,re,,to 5 Stelle”

EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE ULTER1ORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE”
LICENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REO. GEN. 362

Dopo Farticolo 3 qua ter inserire il seguente:

“Art. 3 quinquies
Disposizioni per la sempljflcazione in materia sanitaria

1. Per disincentivare il ricorso al parto cesareo, la Regione Campania
corrisponde la tariffa prevista dalla normativa vigente per i parti cesarei ai
Punti nascita che presentano una percentuale di parti cesarei rientrante
nel valore medio nazionale annuo.

2. In presenza di un numero di parti cesarei che supera la media annua
nazionale, la regione riconosce, per ciascun parto cesareo in esubero, una
tariffa pari a quella relativa al parto vaginale.

3. La media nazionale di parli cesarei è determinata sulla scorta delle
statistiche ufficiali disponibili.

4. La riduzione programmata dei parti cesarei è cia intendersi come:
a) obiettivo da conferirsi al direttore generale delle strutture sanitarie;
i) requisito di accreditamento delle strutture private convenzionate;
c) requisito di accesso ai fondi per Fedilizia sanitaria.

b) La Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data cli entrata in vigore della
presente legge, individua misure atte a premiare le strutture sanitarie con
un tasso annuale di parti fisiologici superiore alla media percentuale a
livello nazionale, utilizzando le risorse derivanti dalla riduzione degli
inten’enti chirurgici.”.

Relazione descrittiva
L’ernenclamento intende disincentivare il ricorso al parto cesareo.

Relazione tecnico finanziaria
L’emendarnento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. Le
mIsure premiali previste. Infatti, possono essere reperite utilizzando le risorse derivanti
dalla riduzione degli interventi chirurgici
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”

EMENDAMENT0 AL DISEGNO DI LEGGE RECANTE “ULTERIORI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
RAZIONALIZZAZIONE, ADEGtJAMENTO E SEMPLIFICAZIONE TJELU\ NORMATIVA REGIONALE”
IJCENZIATO DALLA I COMMISSIONE - REG. GEN. 362

Dopo l’articolo 3 qualer inserire il seguente:

“Art. 3 qtLinquies

Disposizioni per il conienimento della spesa del personale con qualflca dirigenziale

1. In attuazione del principio cli buon andamento dell’attività amministrativa e
ai fini del contenimento della spesa del personale con qualifica dirigenziale,
a partire dall’anno 2017, il fondo per il finanziamento della retribuzione di
posizione e cli risultato dell’area della dirigenza della Giunta regionale è
determinato tenendo conto del numero delle posizioni clirigenziali aavate
nell’anno di riferimento e, comunque. in misura non superiore al numero
delle strutture ordinamentali, così come flssate con Deliberazione cli Giunta
regionale dell’anno di riferimento, adottata ai sensi dell’art. 6. comma 3, del
Regolamento deI 15/12/2011 n. 12.”.

Relazione descrittiva
L’emendamento trae origine dall’esigenza cli imporre una riduzione della misura del fondo
accessorio, che ad oggi risulta ancora parametrato sul numero teorico massimo cli
strutture ordinamentali, pari a 350, nonostante con successivi atti deliberativi e. cia
ultimo, con Delibera (li Giunta regionale 619/2016, tale numero sia stato ridotto a 270.
Esso è, inoltre, volto ad adeguare la misura del fondo per le retribuzioni accessorie dei
Dirigenti al numero delle funzioni clidgenziali effettivamente attivate nell’anno di
riferimento, fermo restando il limite massimo dato dal numero delle strutture
ordinamentali fissate nell’anno di riferimento con Deliberazione di Giunta, adottata ai
sensi dell’art. 6, comma 3, deI Regolamento del 15/12/201) n. 12.
Il primo obiettivo, dunque, è la determinazione dell’importo del fondo non più in relazione
a 350 strutture, ma a 270. Inoltre, si vuole legare l’importo del lòndo al numero delle
funzioni dirigenziali effettivamente attive, che potrebbe essere inferiore a 270,
L’applicazione della norma comporta un risparmio di spesa di circa 7 milioni dl euro,
derivante dalla moltiplicazione della somma della retribuzione media di posizione e della
retribuzione media cli risultato per la dilterenza. pari a 80, tra le 350 strutture teoriche.
attualmente presenti nel fondo, e le 270, giusta DGR 619/2016.

Relazione tecnico finanziaria
L’emenclamento non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del liiancio regionale.\t!,H::7c



VII Commissione onsiIiare Permaneine
Ambiente, Energia e Protezione Civile

EMENDAMENTO AGGIUNTWO
Proposta di Legge

“Uliedon’ disposizioni lii materia di mrjonalirarione, adeguamento e
semplificazione della nonna& regionale” (Reg. Gen. n. 362)

Al comma 4 dell’articolo I è aggiunia la lettera c):
Al camino 4 articolo 12 della Legge regionale 14/2016 è aggiunto il seguente periodo: “,..e gli
inipiwrti per l’autodemoliziane ai sensi del decreto •i. 99 dellS aprile 2008 e s.nz.L, i centri di
raccolta regalwnentari ai sensi del D.Lgs. 209/03 e s.in.i. e i centri di riuxo di materiale edile ai
sensi della legge 152/2006 e s.m.i. e delle nonne di sicurezza in materia.”

RELAZIONE DESCRITTIVAI

11 presente è un emendameniø di natura tecnica.

RELAZIONE FINANZIARIA:

Tale emendamento non presenta aggravi di spesa sul bilancio regionale.

Napoli, iL 23111/2016

OLWIERO (PD) -



Consiglio Regionale della Campania
VII Commissione Consiliare

(Ambiente, Energia, Protezione Civile)
Il Presidente

EMENDAMENTO
Disegno di legge

“Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, adeguamento e semplificazione della
normativa regionale”

(Rcg. Gen. 362)

All’articolo I viene aggiunto il seguente nuovo comm2:

MPart.14 della legge 26 maggio 2016, n. 14, dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti camini:
8. Per l’aggiornamento del piano regionale delle bonifiche al fine d’includere la previsione di nuovi sitida bonificare e la programmazione degli interventi anche secondo criteri di priorità, si procede ai sensidel comma 5 dell’an. IS della presente legge. In sede di aggiornamento sono individuati i siti per i qualie’ in facoltà del soggetti attuatori assumere le funzioni di autorità espropriante di cui all’articolo 3comma 1, len, b) del DPR 321/2001, al fine di acquisire la proprietà delle aree interessate, ai sensi delsuccessivo comma 9 dcl presente articolo.
9. Per le aree da bonificare, non già incluse a tal fine in eventuali previsioni degli strumenti urbanisticicomunali e relativa pianificazione attuativa, le funzioni di autorità espropriante possono essere assuntedal soggetto anuatore in esito di accertata inerzia dei soggetti responsabili all’uopo intimati, conespressa avvertenza dell’applicazione delle presenti nonne anche in ordine alla determinazionedell’indennità d’esproprio.
10. Per l’apposizione del vincolo preordinato aWespmprio, ove l’area ne sia sprovvista, si può procedereai sensi dell’an. 10 dcl DPR 321/2001. L’approvazione dei progetti definitivi degli interventi di bonificada parte dei soggetti attuatori che agiscono in via surmgatotia dci responsabili inadempienti comportala dichiarazione di pubblica utilità degli interventi e l’applicazione della procedura espropdativa di cuial citato DPR 321/2001. Nella determinazione dell’indennità d’esproptio sono computati in detrazione icosti degli interventi di bonifica.
li. Per l’attuazione degli interventi previsti nel Piano Regionale delle bonifiche o comunque connessiall’attuazione delle azioni previste dalla legge 6 febbraio Z014, n.6, per quanto riferito ad attivitàd’indagine ed analisi del rischia con occorrenti caratterizzazioni, di redazione di studi cd elaborazioneed aggiornamento di piani e programmi, di redazione di progetti d’intervento, dì svolgimento dellefunzioni di stazione appaltante e soggetto preposto alle procedure espropriative, la Regione Campaniasi avvale prioritariamente di Enti, Istituti accademici e di ricerca, Agenzie di diritto pubblico e società atotale capitale pubblico, previa stipula di Accordi di programma o convenzioni nel rispetto delle normevigenti.

RELAZIONE ILLUSTRATWA

L’emendamento va a migliorare guanto di competenza degli EE.LL al fine di agevolare ilmiglioramento dcl decoro urbano.

RELAZIONE FINANZIARiA

Il nrp.nre .rn.ndnrn.ntn nnn enmnnttn nnw. n rarrn tini flll.znrn reMnn’,ia



VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

2 e/u//t’

Prot. n. 283/Vili C.

A.O.O. Cons%glioRegianfl, della Camparna
Pmtocollo: 0021253/I Data: 25/1112016 14:25
Ufficio; Segreteria Generale
Cbssjfica:

nuniiiirip

Napoli, 24novembre2016

Al Presidente del Consiglio Regionale
Al Presidente della Giunta Regionale
Al Rappresentante dell’Opposizione
Ai Presidenti delle Commissioni Permanenti
I-JI-III-Iv-v-vI-vJI
Al Presidente della IV Commissione Speciale
Al Direttore Generale Attività Legislativa
Al Direttore Generale UD Studi Legislativi e
Servizio Documentazione

\\

e, p.c. Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari

LORO SEDI

OGGETTO: Proposta di Legge Reg. Gen. n. 355 — ad iniziativa del Consigliere Maurizio Petracca
“Disposizioni regionali in materia di semplificazione dell’attività agricola. Modifica alla legge

regionale 8 agosto 2016, n. 22 (Legge annuale di semplificazione 2016. Manifattur@ Campania:
Industria 4.0)”

Si trasmette, in allegato, il testo della Proposta di Legge di cui all’oggetto che, sottoposto
a votazione nella seduta del 23 novembre 2016, è stato licenziato dall’VITI Commissione Consiliare
Permanente, che ha espresso, all’unanimità dei presenti, parere favorevole in ordine alla sua
approvazione da parte del Consiglio Regionale.

1/

IL PRESIENTE
- Arch. riietracca -

/ C

CONSIGLIO REGIONALE DELL4 CAMPANIA

Relatore in aula è il Presidente dell’VilI Commissione, consigliere Maurizio Petracca.



(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

X LEGISLATURA

PROPOSTA DI LEGGE

REG. GEN. N. 355

AD INIZIATIVA DEL CONSIGLIERE MAURIZIO PETRACCA

“DISPOSIZIONI REGIONALI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE DELL’ATTIVITÀ
AGRICOLA - MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 8 AGOSTO 2016, N. 22
(LEGGE ANNUALE DI SEMPLIFICAZIONE 2016. MANWAHUR@ CAMPANIA:
INDUSTRIA 4.0)”

APPROVATA ALL’UNANIMFFA’
DALL’ VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

NELLA SEDUTA DEL 23 NOVEMBRE 2016

RELATORE
IL PRESIDENTE - MAURIZIO PETRACCA

oALEt

\U \

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE



VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

RELAZIONE

La presente proposta nasce dall’esigenza di garantire la celerità dei procedimenti relativi
all’esercizio delle attività agricole, esigenza sentita già in numerose Regioni d’italia che da tempo
hanno provveduto allo snellimento di tali procedure, vista anche l’innovazione tecnologica nel
frattempo intervenuta.

Si pensi che l’esercizio dell’attività di trebbiatura e sgranatura meccanica dei cereali e delle
leguminose è ancora disciplinata dal Regio Decreto Legge 23 aprile 1942, n. 433 (Disciplina
dell’esercizio della trebbiatura e della sgranatura a macchina dei cereali e delle leguminose) e dal
Decreto Luogotenenziale 3 luglio 1944, n. 152 (Disciplina per l’esercizio e l’incoraggiamento della
trebbiatura e sgranatura a macchina, o con altri mezzi e sistemi, dei cereali e delle leguminose).

Le attività di mieti-trebbiatura, allo stato, possono essere svolte soltanto dietro rilascio di licenza
da parte dei Servizi Territoriali Provinciali della Regione Campania. La licenza scade il 31
dicembre di ogni anno e il rinnovo può essere richiesto dall’ 1 gennaio al 30 aprile di ogni anno.
L’esercente di macchine agricole che intende impiegare le stesse attrezzature in altre province deve
sottoporre la licenza al visto di autorizzazione degli Uffici Provinciali dell’Agricoltura competenti
per territorio. All’atto della richiesta della licenza l’interessato deve presentare la seguente
documentazione:

• N. 2 marche da bollo di € 16,00 (da apporre una sulla richiesta di autorizzazione e l’altra
sulla licenza annuale);

• Copia della licenza relativa all’anno precedente.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA



(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Coni unitarie e Statali per lo Sviluppo)

RELAZIONE FINANZIARIA

La proposta di legge non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale.

CO?SIGLIO REGIO?&ALE DELLA CAMPANIA

VIII COMMISSIONE CONSILFARE PERMANENTE



VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

Art. I

Alla legge regionale dell’8 agosto 2016 n. 22 (Legge annuale di semplificazione 2016 -

Manifattur@ Campania: Industria 4.0), al Titolo Il, dopo l’arLl2, è aggiunto iL seguente articolo:
“l2bis) Al fine della semplificazione dei procedimenti amministrativi e dei conseguenti
adempimenti burocratici a carico degli addetti ad attività agricole o connesse con l’agricoltura, per
l’esercizio dell’attività di trebbiatura e sgranatura meccanica dei cereali e delle leguminose, di cui al
Regio Decreto Legge 23 aprile 1942, n. 433 e al Decreto Legislativo Luogotenenziale 3 luglio 1944,
n.l52 (Disciplina per l’esercizio e l’incoraggiamento della trebbiatura e sgranatura a macchina, o
con altri mezzi e sistemi, dei cereali e delle leguminose), non è richiesta alcuna licenza o
concessione regionale.”

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA



VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

Art. 2

La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Campania.

IL PRESIDENTE
Arch. MaUr!IRACCA

CONSIGLIO REGIONALE DELLA cAMPANIA



ANALISI TECNICO NORMATIVA — Registro Generale N. 355
ai sensi dell’articolo 84 del Regolamento interno —

DIRIGENTE VIII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
dott.ssa Rosa Maria Antonietta Franzese

DATI IDENTIFICATIVI

Proposta di Legge

TIPO ATTO

Registro generale n. 355

NUMERO ATTO

Cons. Maurizio Petracca
PROPONENTI

Disposizioni regionali in materia di
semplificazione dell’attività

TITOLO agricola. Modifica alla legge regionale
8 agosto 2016, n. 22 (Legge annuale
di semplificazione 2016. Manifattur@
Campania: Industria 4.0
13. 10.2016

PERVENUTO IN COMMISSIONE IL

DOSSIER LEGISLATIVO

21.11.2016

Consiglio Regionale della Campania
X Legislatura

PERVENUTO IN DATA



Consiglio Regionale della Campania
ANALISI TECNICO NORMATIVA - R.G. N. 355

Finalità del provvedimento

Sussistenza di:

1. Relazione illustrativa
redatta in termini di
esaustività e coerenza

Si

La PdI non comporta ulteriori oneri finanziari.
2. Relazione tecnico
finanziaria svolta in
termini programmatici,
finanziari e contabili
congrui con la ratio
dell’intervento
normativo, laddove
previsto per legge

No
3. Eventuali allegati
integrativi del testo

No
4. Presenza di atti di
concertazione



Consiglio Regionale della Cwnpania
ANALISI TECNICO NORMATIVA - R.G. N. 355

PARTE I - Individuazione della materia

Materia del provvedimento
Si

1. Rientrante nella
competenza primaria della
Regione (con riferimento
all’art.117 4° e 8° comma,
art.123, art.133,
2°comma, della
Costituzione)

No
2. Rientrante nella
competenza concorrente
della Regione (con
riferimento al 3°, 5° e
ultimo comma dell’articolo
117, 2° e 6° comma
dell’art. 119, 1° comma
dell’art.122 della
Costituzione) - in tal caso
indicare le leggi statali di
principio in materia

No
3. Trattasi di materia
delegata (con riferimento
al 6° comma dell’art.117
della Costituzione)

No
4. Rientrante nella potestà
legislativa attribuita in
forza dell’art. 116,. 3°
comma della Costituzione
con riferimento alle
“ulteriori forme e
condizioni particolari di
autonomia”



Consiglio Regionale della Campania
ANALISI TECNICO NORMATIVA - R.G. N. 355

PARTE Il - Analisi dell’interrelazione tra i diversi livelli di
produzione normativa

1. Rapporti e verifica di Il Testo risponde ai criteri di compatibilità con la
compatibilità con il diritto normativa comunitaria
comunitario

2. Verifica dell’esistenza di
procedure di infrazione da -

parte della Commissione
Europea sul medesimo o
analogo oggetto ex art
226 del Trattato

3. Correlazione e verifica La proposta di Legge tiene conto dei principi costituzionali
di compatibilità con la ed è compatibile con la normativa statale
Carta costituzionale e la
normativa statale di
riferimento

4. Rapporti e verifica di La proposta è compatibile con la produzione legislativa
compatibilità e coerenza regionale
con lo Statuto regionale, le
norme regionali pregresse,
esistenza di progetti di
legge su analoga materia,
verifica di assenza di
rilegificazione.

5. Individuazione degli No
eventuali atti successivi
attuativi e verifica della
congruenza dei termini
previsti per la loro
adozione



Consiglio Regionale della Campania
ANALISI TECNICO NORMATIVA - R.G. N. 355

PARTE III — Profili di natura tecnico-redazionale.

1. Pertinenza del titolo Si
rispetto all’articolato

2. Rispondenza delle SI
singole disposizioni
normative ai criteri di
chiarezza e omogeneità

3. Presenza di definizioni e Si
loro correttezza

4. Presenza di riferimenti Si
normativi e loro
correttezza

5. Presenza di effetti No
modificativi o abrogativi
impliciti

6. Verifica della necessità No
di una disciplina
transitoria in caso di
rapporti giuridici
instauratisi per
effetto della eventuale
precedente disciplina

Data Napoli.



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Unità Dirigenziale Studi
Legislativi e Documentazione

Dossier di documentazione legislativa
Inquadramento Tecnico—Normativo della Proposta di Legge

“DISPOSIZIONI REGIONALI IN MATERIA DI
SEMPLIFICAZIONE DELL ‘A TTIVITA ‘ AGRICOLA. MODIFICA

ALLA LEGGE REGIONALE 8 AGOSTO 2016, N. 22 (LEGGE
ANNUALE DI SEMPLIFICAZIONE 2016.

MANIFAflUR@CAMPANIA: INDUSTRIA 4.0)”

Ad iniziativa del Consigliere Maurizio Petracca

Reg. Gen. n. 355

Denominazione file:

Data documento:

Dirigente

A cura

1/11f20 16

Dott.ssa Rosaria Conforti

Griglia metodologica per la stesura dell’analisi tecnico normativa

Dott. Enrico Flauto Unità Dirigenziale Studi Legislativi e Documentazione



UDLEGDO

La proposta nasce dall’esigenza, già avvertita in
numerose regioni d’Italia che da tempo hanno
provveduto allo snellimento di tali procedure, di
garantire la celerità dei procedimenti relativi alle
attività agricole.
Basterebbe solo osservare che, l’esercizio
dell’attività di trebbiatura e sgranatura meccanica
dei cereali e delle leguminose è ancora disciplinata
dal Regio Decreto Legge 23 aprile 1942, n. 433
“Disciplina de/l’esercizio dei/a trebbiatura e dei/a
sgranatura a macchina dei cera/i e de//e
leguminose” e dal Decreto Luogotenenziale del
3 luglio 1944, n. 152 “Disciplina per l’esercizio e
l’incoraggiamento della trebbiatura e sgranatura a
macchina, o con altri mezzi e sistemi, dei cereali e
dei/e leguminose”. Le attività di mieti-trebbiatura,
allo stato, possono essere svolte soltanto previo
rilascio di licenza da parte dei Servizi Territoriali
Provinciali della Regione Campania, da rinnovare
entro il 31 dicembre di ogni anno con richiesta da
presentare dal 1 gennaio al 30 aprile dell’anno di
riferimento.
L’esercente di macchine agricole che intende
impiegare le stesse attrezzature in altre province
deve sottoporre la licenza al visto di
autorizzazione degli Uffici provinciali
dell’Agricoltura competenti per territorio,
presentando la seguente documentazione:

• 2 marche da bollo di € 16,00 utili per la
richiesta di autorizzazione e per la licenza
annuale;

• copia della licenza relativa all’anno
precedente;

Inquadramento tecnico-normativo sulla proposta di legge:

“Disposizioni regionali in materia di semplificazione dell’attività agricola.
Modifica alla legge regionale 8 agosto 2016, n.22 (Legge annuale di

semplificazione 2016. Manffattur@Campania: Industria 4.0.)”

Reg. Gen. n. 355

Contenuto — Relazioni allegate — Necessità dell’intervento con legge — Rispetto delle
competenze legislative costituzionali — Normativa di riferimento

ARTICOLO i
Alla legge regionale dell’8 agosto 2016 n. 22
(Legge annuale di semplificazione 2016 —

Manifattur@ Campania: Industria 4.0), al Titolo TI,
dopo l’art.12, è aggiunto il seguente articolo:
i2bis) “Al fine della semplificazione dei
procedimenti amministrativi e dei cons nti
adempimenti burocratici a carico degjkj
attività agricole o connesse con l’ay1,&o ura, p
l’esercizio dell’attività di trebbiatq/ agricole o 0

connesse con l’agricoltura,
,.

I’ERU\NEI’TE

i



UDLEGDO

dell’attività di trebbiatura e sgranatura meccanica
dei cereali e del/e leguminose, di cui al Regio
Decreto Legge 23 aprile 1942, n. 433 e al Decreto
Legislativo Luogotenenzia)e 3 luglio 1944, n. 152
“Disciplina per l’esercizio e l’incoraggiamento della
trebbiatura e sgranatura a macchina, o con altri
mezzi e sistemi, dei cereali e delle leguminose”,
non è richiesta alcuna licenza o concessione
regionale.”
ARTICOLO 2
La presente legge entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

Relazione illustrativa allegata alla pdl.

Si ritiene necessario l’intervento legislativo.

La pdl rispetta le competenze legislative
costituzionali.

Ai finl dell’approfondimento delle tematiche oggetto della proposta di legge
“Disposizioni regionali in materia di semplificazione dell’attività agricola.
Modifica alla legge regionale 8 agosto 2016, n.22 “Legge annuale di
semplificazione 2016. Manifattur@Campania: Industria 4.0”, si elenca la
normativa di riferimento.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO



UBLEGGO

PRINCIPALE NORMATIVA COMUNITARIA

PRINCIPALE NORMATIVA NAZIONALE
Regio Decreto Legge 23 aprile 1942, n. 433

“Disciplina dell’esercizio della trebbiatura e della sgranatura a macchina dei cera/i e
delle leguminose”

Decreto legislativo luogotenenziale 3 luglio 1944, n.152
“Disciplina per l’esercizio e l’incoraggiamento della trebbiatura e sgranatura a
macchina, o con altri mezzi e sistemi, dei cereali e dei/e leguminose.”

PRINCIPALE NORMATIVA REGIONE CAMPANIA
Legge regionale 8 agosto 2016, n.22
“Legge annuale di semplificazione 2016 - Manifattur@ Campania: Industria 4.0”.

PRINCIPALE NORMATIVA REGIONALE
Emilia-Romagna
Legge regionale 22 dicembre 2009, n.24
“Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’art. 40 della legge regionale 15
novembre 2001. n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bilancio di previsione
della regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2010 e del bHancio pluriennale
2010-2012.”

Friuli — Venezia Giulia
Legge regionale 25 agosto 2006, n.17
‘interventi in materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di
ambiente, pianificazione territoriale, caccia e pesca.”

Piemonte
Legge regionale 29 aprile 2013, n,6
“Disposizioni regionali in materia agricola.”

Puglia
Legge regionale 30 aprile 2009, n.10
“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2009 e bilancio pluriennale
2009-2011 della Regione Puglia.”

SENTENZE

PRASSI



Archivio selezionato:
Autorità: Legge regionale - Campania - 08/08/20 16, n. 22
B.U.R. 08/08/20 16, n. 54
Classificazioni: CAMPANIA - In genere
Testo vigente

Epigrafe

“Legge annuale di semplificazione 2016- Manifattur@ Campania: Industria 4.0”.

TITOLO 11

promulga La seguente legge:

TITOLO I
Principi generali

ARTICOLO N.l

(Finalità)

Art. I

I. In attuazione dell’articolo 2 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 21
ed abrogazione espressa dileggi tacitamente abrogate o prive di efficacia),
introduce misure ulteriori di semplificazione amministrativa e normativa.

(Riordino normativo
la presente legge

2. La presente legge promuove, altresì, l’attrattività del territorio campano, per favorire
l’insediamento delle imprese della manifattura innovativa e del lavoro artigiano digitale. iL rilancio
produttivo e la valorizzazione congiunta delle attività artigianali tradizionali e sostiene il comparto
manifatturiero e gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione dei prodotti e dei processi
produttivi, con particolare riguardo alle tecnologie abilitanti per Io sviluppo industriale in chiave
4.0. al fine di garantire la transizione del sistema produttivo manifatturiero verso il modello della
“Fabbrica Intelligente”.

ha approvato

Misure di semplificazione e riduzione della spesa

IL CONSIGLIO REGIONALE

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

ARTICOLO N.2



(Definizioni)

ArL2

I. Ai tini della presente legge si intende per:

a) Industria 4.0: il processo che, mediante l’applicazione integrale dell’internet of Things (IoT)
nella filiera industriale, consente il collegamento in tempo reale di esseri umani, macchine e
oggetti per la gestione intelligente di sistemi;

b) “ioT”: la rete digitale di oggetti intelligenti inseriti in sistemi complessi che utilizzano
tecnologie per ottenere informazioni dal proprio ambiente o dispositivi di comando per interagire
con lo stesso;

c) “Manifattura innovativa” e “Lavoro artigiano digitale”: il lavoro che nasce dalla fusione tra
cultura digitale e produzione manifatturiera e si caratterizza per l’utilizzo di processi produttivi
innovativi e flessibili, attenzione alla qualità, orientamento al cliente, personalizzazione del
prodotto, sostenibilità dei materiali, innovazione creativa e apporto prevalente e continuativo del
capitale umano nella produzione;

d) Fabbricazione digitale: i processi di realizzazione manifatturiera che comprendono l’utilizzo
del digitale per la concreta realizzazione di un prodotto. La fabbricazione digitale comprende al
suo interno quattro macro-categorie di lavorazione che afferiscono alla modalità con cui la materia
viene gestita e che, in particolare. sono additiva, sottrattiva 2d e sottrattiva 3d. deformante e ibrida:

e) “Fabrication Laboratory (FabLab): un Laboratorio aperto al pubbLico equipaggiato con macchine
per la fabbricazione digitale e un luogo di formazione tecnica.

ARTICOLO N.3

(Principi e criteri direttivi per la semplificazione e la dematerializzazione dei processi produttivi)

ArL3

I. La presente legge, in attuazione dell’articolo 29. comma I dello Statuto della Regione Campania,
promuove la semplificazione amministrativa, razionalizzando i procedimenti e le azioni di
competenza della Regione Campania. rendendo più semplice e diretto il rapporto tra
amministrazione, cittadino e impresa e riducendo gli adempimenti amministrativi a carico di
cittadini e imprese, nonché gli oneri finanziari a carico delle imprese.

2. La presente legge, in attuazione del principio della libertà di iniziativa economica sancito dal
Trattato dell’Unione europea, dall’articolo 41 della Costituzione e dall’articolo 7 dello Statuto della
Regione Campania prosegue nell’azione di liberalizzazione delle attività economiche di
competenza della Regione, eliminando le indebite restrizioni all’accesso alle attività economiche e
d’impresa e assicurando il rispetto dei livelli minimi di regolazione.

3. In attuazione dei principi di cui alla legge regionale 14ottobre2015. n. Il (Misure urgenti per
semplificare, razionalizzare e rendere più efficiente lapparato amministrativo, migliorare i servizi
ai cittadini e favorire l’attività d’impresa. Legge di semplificazione 2015), ed in coerenza cr
quanto previsto dalle Comunicazioni della Commissione Europea COM (2011)78 del i
2011 (Small Business Act) e COM (2015) 215 del 19 maggio2015 (Better regulation fc
results) la Giunta regionale, nell’azione di semplificazione amministrativa, di promozio



dell’attività di impresa e di implementazione del modello di manifattura digitale. si attiene ai
seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione di una strategia campana di industria 4.0. mediante l’elaborazione di un modello di
fabbrica digitale che tenga conto di tutti gli aspetti specifici del sistema produttivo regionale,
nonché delle dimensioni delle imprese campane e dell’evoluzione tecnologica nei diversi settori di
attività e ambiti territoriali;

b) dematerializzazione dei processi produttivi e progressiva integrazione delle tecnologie digitali
nei processi industriali manifatturieri, quali presupposti per la realizzazione della strategia
“Industria 4.0’;

c) proporzionalità degli adempimenti amministrativi in relazione alle dimensioni e alla tipologia di
attività svolta dal destinatario della funzione amministrativa da semplificare, nonché alle esigenze
di tutela degli interessi pubblici coinvolti:

d) promozione di interventi diretti a consentire agli operatori economici di avvalersi delle
certificazioni ambientali e delle certificazioni di qualità. nel rispetto della normativa nazionale;

e) semplificazione dei procedimenti amministrativi e di quelli strettamente connessi, concernenti
materie di competenza regionale, in modo da ridurre il numero delle fasi e dei degli uffici,
accorpando le funzioni per settori omogenei secondo il principio di unicità del procedimento e di
unificazione delle competenze in capo ad un unico soggetto;

i) riduzione della spesa regionale e dei costi di funzionamento delle strutture amministrative
regionali, compresi gli enti strumentali in controllo pubblico regionale;

g) miglioramento dell’interfaccia dei sistemi informativi in uso e di quelli in corso di produzione
per renderli più facilmente accessibili (user friendLy):

lì) sostegno alle azioni di semplificazioni relative alle attività economiche con un’attenzione
specifica alla competitività e all’iniziativa d’impresa in coerenza con la normativa europea e
statale.

ARTICOLO N.4

(Misurazione degli oneri amministrativi e sussidiarietà orizzontale)

ArL4

I. La Giunta regionale, nelle materie di propria competenza, elabora un programma per la
misurazione annuale degli oneri amministrativi derivanti da obblighi procedurali e informativi,
anche con l’obiettivo di giungere ad una consistente riduzione ditali oneri.

2. Gli oneri amministrativi ridotti ai sensi del comma I non possono essere reintrodotti, neanche in
forma indiretta, nell’ambito dei procedimenti amministrativi di competenza della Regione, delle
agenzie e degli enti strumentali regionali, nonché degli altri organismi comunque denominati,
controllati dalla Regione.

3. La Giunta regionale può prevedere forme incentivanti, nell’ambito delle disponibilità
bilancio, al fine di favorire la misurazione e la riduzione degli oneri amministrativi conc oi nti i
procedimenti degli enti locali, nel rispetto della loro autonomia ordinamentale.



4. La Giunta regionale, in applicazione dei criteri e dei principi direttivi di cui alla presente legge,
tiene conto della sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo 118 della Costituzione.

5. Al fine di un più efficace perseguimento degli interessi e delle finalità di cui alla presente legge
e di quelli previsti dalla legge regionale 11/2015, con particolare riferimento al principio della
certezza dei tempi di conclusione dei procedimenti di cui all’articolo 9 della medesima legge
regionale, il Consiglio regionale, nell’ambito delle attribuzioni ad esso conferite dalla
Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi, esercita la funzione di valutazione e verifica degli effetti
delle politiche regionali in tema di semplificazione ed informatizzazione della pubblica
amministrazione.

6. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale provvede ad assegnare alla Commissione permanente o speciale, se a tale
scopo istituita, la funzione di cui al comma 5.

7. Allo scopo di rendere effettiva l’azione di riduzione degli oneri amministrativi gravanti sulle
imprese e sui cittadini la Regione persegue la piena applicazione del principio di compensazione
prevedendo che ad ogni nuovo onere introdotto da atti normativi o provvedimenti amministrativi
di propria competenza corrisponda l’eliminazione di un onere amministrativo di peso equivalente.

ARTICOLO N.5

(Semplificazione per le imprese manifatturiere innovative e del lavoro artigiano digitale)

Art.5

1. La Giunta regionale, attraverso specifici programmi pluriennali, effettua un attento
monitoraggio degli oneri amministrativi e assicura la più ampia semplificazione amministrativa
per le imprese manifatturiere innovative e del lavoro artigiano digitale, anche attraverso accordi
con gli enti locali e le altre amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi).

2. La Giunta regionale, nell’ambito dei programmi di cui al comma 1, favorisce la
razionalizzazione e la semplificazione dei controlli per le imprese della manifattura innovativa e
del lavoro artigiano digitale, relativamente ai luoghi e all’esercizio dell’attività di impresa.

3. Nell’ambito della legge di stabilità annuale e degli altri strumenti di programmazione
economica, nel rispetto della normativa europea e statale vigente in materia, sono individuati
forme e strumenti di agevolazione, anche fiscale se consentiti, per sostenere la crescita delle nuove
imprese della manifattura innovativa e del lavoro artigiano digitale, oltre che forme di credito
d’imposta automatico sugli investimenti. Le agevolazioni previste operano nel rispetto delle
attribuzioni di competenza nazionale e della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato e
nei limiti degli stanziamenti previsti in ciascuna legge autorizzativa della spesa.

ARTICOLO N.6

(Sanzioni in materia di esercizio abusivo di impresa artigiana)

ArL6



I. Dopo il comma 7, dell’articolo 16 della legge regionale 14ottobre2015, n. Il (Misure urgenti
per semplificare, razionalizzare e rendere più efficiente l’apparato amministrativo, migliorare i
servizi ai cittadini e favorire l’attività di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015), sono
aggiunti i seguenti:

“7 bis. Ai trasgressori delle disposizioni di cui al presente articolo la sanzione amministrativa, non
inferiore a 500%00 euro e non superiore a 2.400.00 euro, è inflitta e riscossa, anche coattivamente,
da parte della struttura amministrativa regionale competente. che provvede nel rispetto delle
norme della legge 24 novembre 1981. n. 689 (Modifiche al sistema penale) e della legge regionale
I O gennaio 1983. n. 13 (Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative e pecuniarie di
competenza della Regione o di Enti da essa delegati o sub-delegati).

7 ter. Si dispone la sanzione accessoria della cessazione dell’attività abusiva con la chiusura
dell’esercizio.”.

TITOLO Il
Misure di semplificazione e riduzione della spesa

ARTICOLO N.7

(Semplificazione in materia di vendite di fine stagione)

ArL7

1.11 comma 17 dell’articolo 25 della legge regionale 9gennaio2014, n. I (Nuova disciplina in
materia di distribuzione commerciale), è cosi sostituito:

“17. Le vendite di fine stagione relative ai prodotti di carattere stagionale o di moda che sono
suscettibili di notevole deprezzamento se non sono venduti entro un certo periodo di tempo, sono
effettuate nel periodo concordato in sede di conferenza delle Regioni.”.

ARTICOLO N.8

(Semplificazioni in materia di attività commerciali temporanee)

Art. 8

I. La lettera q). del comma I, dell’articolo 3 della legge regionale 1/2014. è cosi sostituita:

“q) attività commerciali temporanee. l’esercizio su area privata, per non oltre sessanta giorni, di
attività di commercio aL dettaglio. previa presentazione allo Sportello unico per le attività
produttive (SUAP) di una dichiarazione autocertificativa in cui sia attestato il possesso dei
requisiti prescritti dall’articolo 71 del decreto legislativo 26marzo2010, n. 59 (Attuazione della
direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi neI mercato interno) e dalle altre disposizioni vigenti.”.

ARTICOLO N.9

(Semplificazioni in materia di parcheggi per gli esercizi commerciali)

Art9



I. Dopo il comma 6 dell’articolo 22 della legge regionale 1/2014 è inserito il seguente:

“6-bis. Per gli esercizi commerciali ubicati nei centri urbani è riconosciuta la possibilità di
stipulare apposite convenzioni con i parcheggi autorizzati, esistenti in loco, al fine di riservare a
servizio esclusivo dell’utenza, un numero di posti-auto sufficiente a soddisfare le esigenze della
clientela. Con successivo atto, la Giunta regionale, tenuto conto della superficie delle strutture di
vendita e delle prescrizioni previste al comrna 6, definisce il numero di posti-auto necessari.”.

2. La Giunta regionale, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta
al Consiglio regionale un disegno di legge per la revisione, l’aggiornamento e l’integrazione delle
sanzioni disciplinate dall’articolo 57 della legge regionale 1/20 14.

ARTICOLO N. 10

(Semplificazioni in materia di agenzie di viaggio e di turismo

An. 10

)

I. L’apertura delle agenzie di viaggio e turismo è sottoposta alla presentazione di una Segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA). La SCIA è inviata allo Sportello unico delle attività produttive
(SUAP) del Comune in cui è ubicata la sede dell’agenzia di viaggio il quale, con modalità
informatica, si coordina con lo Sportello Unico Regionale Attività Produttive (SURAP) per quanto
di competenza.

2. L’apertura di filiali di agenzie già legittimate ad operare. anche in caso di modifica della
denominazione sociale, non è soggetta a SCIA ma a comunicazione al Comune dove sono ubicati i
locali in cui è svolta l’attività nonché al Comune a cui è stata inviata la SCIA dell’agenzia
principale.

3. Sono agenzie di viaggio e turismo le imprese che esercitano in via principale attività di
produzione, organizzazione, prenotazione e vendita di biglietti di viaggi e soggiorni, ovvero
intermediazione nei predetti servizi o entrambe le attività.

4. Allo scopo di facilitare l’esercizio delle attività di agenzia di viaggio e turismo, ai tini del
rilascio del titolo professionale di direttore tecnico delle agenzie di viaggio e turismo, il soggetto
interessato trasmette alla struttura amministrativa competente le dichiarazioni relative al possesso
dei requisiti per ottenerne il riconoscimento ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007. n.
206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera
circolazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania), ovvero per ottenere
l’attestazione a seguito del superamento di apposito esame.

5. Alla legge regionale 8 agosto2014, n. 18 (Organizzazione del sistema turistico in Campania),
sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera b), del comma I, dell’articolo 17 è sostituita dalla seguente: “b) cinque esperti nelle
materie della cultura, del turismo, del marketing territoriale, della comunicazione, dell’economia e
gestione dei beni e attività culturali, della ricerca scientifica applicata alla cultura.”;

b) la lettera b), del comma I, dell’articolo 18 è sostituita dalla seguente: “b) esperienza
direzione tecnica o amministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private nei
turismo, della cultura e dei beni culturali.”.



6. Le medesime sanzioni di cui all’articolo 16, comma 7-bis della legge regionale 11/2015, si
applicano anche all’esercizio abusivo di attività di agenzia di viaggio.

ARTICOLO N.l I

(Semplificazione per le attività ricettive)

Art.ll

I. Al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi per le attività ricettive, l’articolo I della
legge regionale 7agosto2014, n.16 (Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale
nonché di carattere ordinamentale ed organizzativo — Collegato alla legge di stabilità regionale
2014) è così modificato:

a) dopo il comma 50 sono aggiunti i seguenti:

“50-bis. La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per le aziende ricettive. ad esclusione
delle case e appartamenti per vacanze, può comprendere la somministrazione di cibi e bevande
limitatamente alle sole persone alloggiate, nonché ai loro ospiti e a coloro che sono ospitati nella
struttura ricettiva in occasione di manifestazioni e convegni organizzati, nonché la fornitura agli
ospiti di giornali e riviste, materiale per uso fotografico e di registrazione audiovisiva. cartoline e
francobolli.

50-ter. Gli esercizi ricettivi di nuova istituzione, o quelli che intendono cambiare denominazione,
non possono assumere denominazioni uguali o analoghe ad altri esercizi ricettivi già esistenti nel
Comune. Per le denominazioni uguali o analoghe alle aziende cessate si applica quanto previsto
dal Codice civile in materia.”;

b) al comma 58 dopo le parole “presentazione della dichiarazione” sono aggiunte le seguenti “al
Comune competente per territorio” e dopo le parole “entrata in vigore della presente legge” sono
aggiunte le seguenti “Il Comune procede ai sensi del comma 57.”;

c) il comma 59 è così sostituito:

“59. I titolari delle strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere e dei complessi ricettivi
all’aria aperta sono tenuti ad esporre nella zona di ricevimento degli ospiti nonché in ciascuna
camera o unità abitativa, in modo perfettamente visibile al pubblico, una tabella, secondo il
modello approvato dal competente ufficio della Giunta regionale, riepilogativa dei prezzi del
pernottamento e dei servizi offerti praticati nell’anno in corso, nonché delle caratteristiche della
struttura.”;

d) dopo il comma 59 è aggiunto il seguente:

“59-bis. I titolari delle strutture turistiche ricettive comunicano, esclusivamente mediante posta
elettronica certificata, alla struttura amministrativa regionale competente in materia di turismo, i
prezzi minimi e massimi del pernottamento ed i servizi offerti, entro il 10marzo ed entro il 1°
ottobre di ogni anno per le tariffe da applicare rispettivamente dal 1° giugno e dal 1° gennaio
dell’anno successivo. Ai tini del censimento anagrafico delle strutture ricettive e della
pubblicazione dei relativi elenchi, i Comuni trasmettono, esclusivamente mediante posta
elettronica certificata, alla struttura amministrativa regionale competente in materia di turi
elenchi aggiornati al 30 aprile ed al 31 ottobre di ogni anno, delle strutture alberghiere,
extralberghiere, all’aria aperta e dei bed and breakfast in esercizio unitamente ai dati rig’
denominazione e l’ubicazione, la classificazione, il numero delle camere, dei posti letto



bagni nonché i periodi di apertura e chiusura. Per le strutture all’aria aperta i dati sono riferiti al
numero delle piazzole, delle unità abitative e di altri allestimenti stabili o mobili.”.

2. Al comma 5 dell’articolo I della legge regionale IO maggio 2001, n. 5 (Disciplina dell’attività
di Bed and Breakfast) le parole “e stabile domicilio” sono sostituite dalle seguenti, “o di stabile
domiciLio”.

3. L’articolo 12 della legge regionale 24 novembre 200!, n. 17 (Disciplina delle strutture ricettive
extralberghiere) è così modificato:

a) il comma I è così sostituito: “1. I titolari delle strutture turistiche ricettive comunicano,
esclusivamente mediante posta elettronica certificata, alla struttura amministrativa regionale
competente in materia di turismo, i prezzi minimi e massimi del pernottamento e i servizi offerti.
entro iL 1° marzo ed entro IL L° ottobre di ogni anno per le tariffe da applicare rispettivamente dal
1° giugno e dal lÒ gennaio delFanno successivo.”:

b) il comma 2 è abrogato.

ARTICOLO N.12

(Semplificazioni in materia di attività agrituristica)

Art. 12

I. La legge regionale 6novembre 2008. n. IS (Disciplina per l’attività di agriturismo) è così
modificata:

a) alla lettera a), del comma I dell’articolo 6 le parole: “alle dichiarazione di inizio
sostituite dalle seguenti: “alla segnalazione certificala di inizio attività”;

attività” sono

b) al comma I, dell’articolo 7 le parole: “la dichiarazione di inizio attività” sono sostituite dalle
seguenti: “alla segnalazione certificata di inizio attività”.

c) il comma 2, dell’articolo 7 è sostituito dal seguente:

“2. L’attività agrituristica può essere intrapresa contestualmente alla presentazione.
all’amministrazione competente, della segnalazione di cui al comma 1.”:

d) al comma 7. dell’articolo 7 le parole: “della dichiarazione di inizio dell’attività’ sono sostituite
dalle seguenti: “della segnalazione certificarn di cui al comma I”.

ARTICOLO N. 13

(Semplificazioni in materia di pesca e di ittiturismo)

Art. 13

1. Il comma 7 dell’articolo 18 della legge regionale 23 dicembre 20l4, n. 22 (Disci
pesca marittima e dell’acquicoltura) è sostituito dal seguente:

“7. Le attività di pescaturismo e di ittiturismo sono assimilate alle attività di



sottoposte alla disciplina generale dettata in materia di segnalazione certificata di inizio attività ai
sensi dell’articolo 14 della legge regionale 14ottobre2015, n. Il (Misure urgenti per semplificare,
razionalizzare e rendere più efficiente l’apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e
favorire l’attività d’impresa. Legge di semplificazione 2015).”.

ARTICOLO N.14

(Semplificazioni in materia di pagamenti dei tributi regionali)

Art. 14

1. Al fine di semplificare il pagamento dei tributi regionali da parte dei cittadini e utenti deLla
Regione Campania, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. la
Regione assicura, in aggiunta alle forme tradizionali, il pagamento on-line di tutti i tributi, le
imposte, le concessioni comunque denominate di competenza regionale, mediante l’utilizzo di
strumenti elettronici di pagamento, anche avvalendosi della piattaforma regionale di
interconnessione al Nodo dei Pagamenti-SPC.

2. Il dirigente della struttura regionale competente assicura l’attuazione della presente disposizione
di legge. il cui mancato rispetto costituisce violazione dei doveri d’ufficio.

ARTICOLO N. 15

(Semplificazioni in materia di trasporto pubblico locale)

Art. 15

i. Al fine di evitare duplicazioni tra l’albo provinciale e l’albo regionale dei gestori del servizio di
trasporto scolastico, la lettera a) delFarticolo 3 e il comma I dell’articolo 5, della legge regionale I
agosto 2011, n. 13 (Disposizioni legislative in materia di trasporto scolastico in Campania e
interventi finanziari per il piano di forestazione e bonifica montana), sono abrogati.

ARTICOLO N. 16

(Misure di razionalizzazione e di semplificazione normativa)

Art. 16

I. Al fine di garantire i principi di libera concorrenza, parità di trattamento e non discriminazione,
l’articolo 60 della legge regionale 27 febbraio 2007. n. 3 (Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi
e delle forniture in Campania) è abrogato.

2. Al fine di completare la liquidazione dell’istituto di studi per lo sviluppo economico (TSVE)
istituito con legge regionale 7 gennaio 1983, n. IO (Contributo all’istituto di studi per lo sviluppo
economico -ISVE- per il sostegno e il potenziamento delle attività di cooperazione e ricerca) e -

soppresso dall’articolo 3 della legge regionale 30ottobre2013, n. 15 (Disposizioni in
razionalizzazione delle società partecipate dalla Regione Campania del polo sviluppo, rict?e’«\
I.C.T.), per il personale dipendente in ruolo alla data di entrata in vigore della presente I ‘, si o
applica l’articolo 1. comma 563 della legge 27dicembre2013, n. 147 (Disposizioni per



formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014). senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza regionale.

3. La legge regionale 4aprile2016, n. 6 (Prime misure per la razionalizzazione della spesa e il
rilancio dell’economia campana - Legge collegata alla legge regionale di stabilità per l’anno 2016)
è così modificata:

a) i commi da 2 a 6 dell’articolo 17. sono abrogati:

b) il comma 10 dell’articolo 19, è abrogato;

c) la lettera a) del comma 4 dell’articolo 22, è abrogata;

d) all’articolo 23, comma 1, le parole “90 giorni” sono sostitute dalle seguenti “160 giorni”.

4. L’articolo 20 della legge regionale 11/2015, è cosi modificato:

a) al comma I-bis, dopo le parole “titolo abitativi a costruire” sono aggiunte le seguenti: “da
esercitarsi nell’ambito del procedimento unico avviato dal SURAP, nonché”:

b) al comma 5, le parole da “al cui vertice” fino a “all’amministrazione” sono sostituite dalle
seguenti “cui è preposto un dirigente scelto ai sensi del decreto legislativo 165/2001.”.

5. La Giunta regionale, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
disciplina, con regolamento, le modalità di supporto tecnico e finanziario della Regione per
favorire le attività pianificatorie dei Comuni, di cui all’articolo 40 della legge regionale 22
dicembre 2004, n. 16 (Norme sul governo del territorio) e l’esercizio dei poteri sostitutivi nei
confronti degli enti inadempienti. previsti dall’articolo 39 della medesima legge regionale
graduandone l’attivazione in relazione allo stato di avanzamento del procedimento di formazione
del piano urbanistico comunale.

6. All’articolo I, comma 3, del regolamento regionale 4agosto2011, n,5 (Regolamento di
attuazione per il governo del territorio) le parole “48 mesi” sono sostituite dalle seguenti “60
mesi”.

7. Al comma 3 dell’articolo 40, della legge regionale 26maggio2016, n. 14 (Norme di attuazione
della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti) le parole “comunque non oltre i 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge” sono soppresse.

8. La legge regionale 21 dicembre 2012, n. 37 (Disciplina per la promozione. il sostegno e lo
sviluppo della cooperazione in Campania) è cosi modificata:

a) il comma I dell’articolo 8 è così sostituito: “I. E’ istituita presso il Consiglio regionale la
Consulta regionale per la cooperazione, di seguito denominata Consulta.”;

b) all’articolo 9:

I) il comma i è abrogato;

2) la lettera a) del comma 2 è cosi sostituita:
A5ALE

“a) un consigliere regionale, individuato dal Presidente del Consiglio regionale, che la pre ititie; <e;

3) la lettera c) del comma 2 è abrogata;



4) al comma 4, aggiungere infine le seguenti parole: “Alle riunioni della Consulta può essere
invitato l’Assessore regionale competente.”;

5) il comma è così sostituito: “5. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale definisce le
modalità di funzionamento della Consulta.”.

9. AI fine di semplificare le modalità di elezione dei rappresentanti degli studenti nei consigli
d’amministrazione delle ADISUC di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) della legge regionale 18
maggio 2016, n. 12 (Misure per potenziare e rendere effettivo il diritto allo studio universitario), le
elezioni dei rappresentanti degli studenti di cui alla suddetta disposizione si svolgono, in sede di
prima applicazione, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

IO. Al fine di semplificare gli interventi regionali a favore dei cittadini campani residenti
all’estero. la legge regionale 19febbraio 1996, n. 2 (Interventi regionali in favore dei cittadini
campani residenti all’estero) è così modificata:

a) all’articolo 3 le parole “la Giunta stessa” sono sostituite dalle seguenti “il Consiglio regionale”;

b) il comma i dell’articolo 6 è così sostituito:

“l.La Consulta regionale dell’emigrazione è costituita con decreto del Presidente del Consiglio
regionale ed è composta:

a) dal Presidente del Consiglio regionale che la presiede;

b) dall’assessore regionale delegato in materia, con funzioni di vice presidente:

c) da 3 consiglieri regionali di cui I designato dai gruppi consiliari di minoranza;

d) da 16 emigrati residenti all’estero da almeno 5 anni, eletti dai soci delle Federazioni o
Associazioni di cui all’articolo 7;

e) da 3 rappresentanti delle Associazioni dell’emigrazione e dell’immigrazione, aventi i requisiti
indicati dall’articolo 30 ed iscritti nel registro delle Associazioni:

fl da 3 rappresentanti dei Patronati regionali a carattere nazionale, aventi una sede nella Regione e
operanti nei paesi stranieri.’.

11. L’articolo 25 della legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 (Riordino del servizio idrico
integrato ed istituzione dell’Ente Idrico Campano) è cosi modificato:

a) al comma I dopo le parole “acque minerali, naturali e termali”, sono aggiunte le seguenti:

“e per le piccole utilizzazioni geotermiche locali di cui alla legge regionale 22 luglio 2009, n. 8
(Modifica alla legge regionale 29 luglio 2008, n. 8 - Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle
acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente)”;

b) al comma 3 le parole: “alla data del 30aprile2015”. sono soppresse e dopo la parola
d’imbottigliamento” sono aggiunte le seguenti: “e per le piccole utilizzazioni di cui al comma I”.

12. L’articolo 3 della legge regionale 18 gennaio 2016, n. I (Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione finanziaria per il triennio 2016-2018 della Regione Campania— Legge di
stabilità regionale 2016) è cosi modificato:

a) al comma 4. dopo le parole: “disciplinare con” sostituire le parole: “proprio reolamento”:
CONSILIARE

I’PR’IANENrE /



-‘propri regolamenti”;

b) alla lettere c) del comma 4, dopo le parole: “patrimonio immobiliare,” sono aggiunte le
seguenti: “l’alienazione degli immobili e piani vendita,”;

e) il comma 6 è così sostituito:

“6. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti previsti al comma 4 sono abrogate le leggi
regionali 2 luglio 1997, n. IS (Nuova disciplina per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia
residenziale pubblica), 14agosto 1997, n. 19 (Nuova disciplina per la fissazione dei canoni di
locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica) e 12dicembre2003, n. 24 (Agevolazione
per l’acquisto di alloggi di edilizia residenziale pubblica da parte degli assegnatari)”.

13. La Regione. entro 90 giorni daLLa data di entrata in vigore delLa presente Legge, promuove
l’ammodernamento tecnologico attraverso limplementazione di sistemi telematici di rilevazione
del grado di soddisfazione dei cittadini utenti delle strutture regionali.

14. Il comma 4 dell’articolo 9 della legge regionale 1/2016 è sostituito dal seguente:

“4. Per i Comuni commissariati i termini di cui all’articolo I, comma 3 del Regolamento 5/2011
sono sospesi dalla data di insediamento dell’organo straordinario fino all’insediamento del nuovo
Consiglio comunale.”.

15. Per le aree pubbliche di proprietà della Regione Campania, gli uffici regionali possono
rilasciare autorizzazioni temporanee per la loro valorizzazione ed il loro utilizzo per scopi
culturali, sportivi, amatoriali. ludico-ricreativi. La Giunta regionale, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con delibera, definisce le modalità di attuazione.

16. La legge regionale 7gennaio 1983. n. 9 (Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in
materia di difesa del territorio dal rischio sismico) è così modificata:

a) al comma 9 dell’articolo 2 le parole “dell’Arcadis” sono sostituite con la seguente “regionale” e
dopo le parole “presente legge” le parole “. fatte salve le risorse di cui al comma 6 dell’articolo 4
bis” sono soppresse;

b) alla lettera c) del comma 1, dell’articolo 4 dopo le parole “(Provvedimenti a favore della
Basilicata e della Calabria)” sono aggiunte le seguenti “l’autorizzazione, in tal caso, ha valore ed
efficacia anche ai fini dell’articolo 61. comma I. del decreto del Presidente della Repubblica
380/2001”;

e) dopo l’articolo 6 è aggiunto il seguente:

“Art. 6-bis

1. Gli abitati dichiarati da consolidare o da trasferire, ai sensi della legge 445/1908, possono essere
riperimetrati dalle Autorità di bacino competenti, sentiti i Comuni interessaÉi. previa verifica di
sussistenza di movimenti franosi interessanti, anche parzialmente, territori urbanizzati che mettono
a rischio l’integrità dei beni e l’incolumità pubblica. La perimetrazione è approvata secondo le
procedure previste per i piani stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico.

2. In attesa dell’eventuale riperimetrazione di cui al comma I. restano in vigore le perimetrazioni
già approvate ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445.

3. Gli abitati già dichiarati da trasferire o da consolidare ai sensi della legge 445/1908 e Vvisti
di perimetrazione, sono perimetrati secondo le modalità di cui al comma I.



4. Gli abitati già dichiarati da trasferire o da consolidare ai sensi della legge 445/1908, possono
essere sottoposti a verifica al fine di:

a) trasformare il vincolo di trasferimento in vincolo di consolidamento e viceversa;

b) eliminare il vincolo di trasferimento o consolidamento.

5. La Giunta regionale, con deliberazione, emana direttive per l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo.”.

TITOLO III
Manifattur@ Campania: Industria 4.0

ARTICOLO N. 17

(Linee Guida dell’Industria 4.0)

Art. 17

1. La Giunta regionale, su proposta degli assessori competenti e sentita la commissione consiliare
permanente competente in materia, al fine di garantire la trasmissione delle competenze in materia
digitale, l’attrazione di nuovi investimenti e i processi di reindustrializzazione. nonché la
vatorizzazione della competitività d’impresa e l’innovazione delle imprese manifatturiere e
artigiane del territorio campano, adotta le “Linee Guida dell’Industria 4.0” con l’obiettivo di:

a) promuovere l’incontro tra tecnologie digitali di produzione e realtà manifatturiere tradizionali,
garantendo un’evoluzione del know-how e delle competenze digitali delle piccole e medie
imprese;

b) favorire l’integrazione tra formazione professionale. università. ricerca, imprese manifatturiere e
lavoro artigiano digitale;

e) favorire la nascita di imprese innovative industriali e del lavoro artigiano, promuovendo la
cultura imprenditoriale, in particolare nei giovani;

d) promuovere la qualificazione e la riqualificazione digitale del personale all’interno delle
imprese;

e) sviluppare competenze integrate in tema di manifattura digitale, innovazione e trasferimento di
tecnologie digitali applicate al manifatturiero, in stretta sinergia con le università, i centri di
ricerca, le grandi imprese, le piccole e medie imprese e le nuove imprese innovative. anche in
ambito internazionale:

Q sperimentare nuovi percorsi per promuovere l’innovazione diffusa e aperta, di processo,
organizzativa e di prodotto delle imprese, favorendo programmi di open innovation, corporate
venture capital e trasferimento tecnologico e di brevetti verso le nuove imprese:

g) supportare la collaborazione e lo scambio di competenze e conoscenze digitali e telematiche,
favorendo sinergie alternative delle imprese;

li) promuovere il raccordo tra le università, i centri di ricerca, le imprese manifatturiere e
lavoro artigiano digitale, anche in ambito internazionale, per accrescere la competitività e



sviluppare l’innovazione del sistema industriale;

i) favorire la formazione di reti d’impresa e implementare l’adozione di un modello cooperativo di
produzione distribuita in cui le attività di ricerca e di sviluppo. di produzione e di
commercializzazione si basano su un sistema di laboratori diffusi e su portali internet, anche per
ridurre i costi di produzione;

I) potenziare il vantaggio competitivo delle piccole e medie imprese del settore manifatturiero e
consentire una personalizzazione della produzione in grado di soddisfare le esigenze specifiche di
nicchie sempre più piccole di consumatori;

m) sviluppare un programma organico di medio e lungo periodo per la promozione dei processi
innovativi nei settori strategici dell’economia campana, che definisca in modo puntuale gli
obiettivi di semplificazione da perseguire, gli indicatori di valutazione del raggiungimento degli
obiettivi, gli strumenti e le risorse da impiegare.

n) attrarre investimenti e favorire accordi di collaborazione con la partecipazione di imprese
nazionali ed estere;

o) creare una rete di imprese e di punti di produzione, promuovendo una più stretta cooperazione
tra imprese differenti;

2. Le Linee guida di cui al comma I individuano le strutture amministrative regionali competenti
per materia che assicurano la pronta ed efficiente attuazione delle misure ivi previste nell’ambito
dei compiti istituzionali loro assegnati ed individuano, altresì, la relativa copertura finanziaria a
valere sulle risorse iscritte nel bilancio regionale per il periodo 2016-2018 ovvero sulle risorse
derivanti da normative nazionali ed europee.

ARTICOLO N. 18

(Azioni per rilanciare gli investimenti e la competitività)

Art. 18

1. Al fine di rilanciare la competitività del sistema innovativo regionale e gli investimenti
industriali, in particolare quelli in ricerca e sviluppo, conoscenza e innovazione dei prodotti e dei
processi produttivi, con particolare riguardo alle attività e alle tecnologie abilitanti per lo sviluppo
industriale in chiave 4.0, la Giunta regionale. in coerenza con la programmazione regionale,
adotta, nei limiti degli stanziamenti previsti dalla legge di bilancio regionale per il periodo
2016-2018, iniziative e provvedimenti volti a:

a) favorire l’integrazione delle filiere manifatturiere campane, anche mediante la costruzione di
piattaforme digitali capaci di migliorare la connellività. la collaborazione per Io sviluppo di
prodotto, processo, organizzazione e per la pianificazione collaborativa, sperimentando altre
tecnologie a favore del supply chain management e dell’economia circolare, sviluppando azioni di
business planning, formazione, innovazione, cross-fertilisation tra le filiere stesse e creando
significativi progetti di innovazione, impianti pilota esemplari e dimostratori di eccellenza per la
diffusione delle best practices anche in campo ambientale e climatico:

b) individuare le filiere strategiche su cui concentrare le azioni di supporto
manifattura 4.0, conducendo analisi su casi di studio specialistici per valutare il recupero di /i’
competitivita che l’adozione delle tecnologie digitali realizza nei piu rilevanti settori industr/a?)/e

(UMMiSSJONE”\Smanifatturieri campani. cosi da orientare gli incentivi e li investimenti e definire le prioritil 4i CONSILIARE
PER’IANENTE

‘o.



intervento;

c) creare centri di competenza sulla manifattura digitale in grado di supporlare la sperimentazione
tecnologica delle imprese in ambito 4.0, di costituire vetrine e dimostratori sulle principali
applicazioni industriali dell’bl e di facilitare il trasferimento tecnologico alle piccole e medie
imprese. realizzando:

I) interventi di sostegno all’alta formazione, in particolare alla creazione di dottorati industriali e al
coinvolgimento dei ricercatori nelle attività industriali;

2) interventi diretti di potenziamento della formazione professionale e creazione di canali di alta
formazione professionale e specializzazione dedicati all’innovazione 4.0;

3) interventi diretti alla sensibilizzazione sia di docenti che di allievi delle scuole sullo studio dei
temi del manifatturiero digitale;

4) interventi volti alla riqualificazione del personale in esubero derivante dai processi di
riconversione e riorganizzazione produttiva;

d) incrementare la collaborazione fra la imprenditorialità innovativa e il mondo industriale,
promuovendo, con opportune poLitiche di incentivo. La coLLaborazione fra le startup e le piccoLe e
medie imprese ad alto contenuto innovativo e le imprese industriali consolidate sul territorio
regionale, così da favorire lo scambio culturale e accelerare la trasformazione digitale
dell’industria campana;

e) incentivare lo sviluppo delle reti di nuova generazione. per far fronte alla maggiore domanda di
connettività conseguente all’avvento di Industria 4.0;

fl coLlaborare alla definizione di standard e criteri di interoperabitità condivisi a livelLo nazionale,
europeo e globale per consentire ai diversi livelli di bl (Internet oflhings), nonché ai flussi
produttivi e di know-how di imprese diverse di essere connessi tra di loro;

g) agevolare il miglioramento della competitività del settore manifatturiero attraverso iniziative a
favore dell’attrazione di investimenti e del rimpatrio delle produzioni giù delocalizzate.

ARTICOLO N.19

(Istituzione fondo speciale eventi calamitosi a favore delle imprese campane)

Art. 19

I. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo campano e al fine di fronteggiare i
danni derivanti dagli eventi calamitosi che si verificano in Campania, la Giunta regionale, con
delibera. istituisce, a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente, un Fondo speciale per
le emergenze regionali (di seguito denominato Fondo), finalizzato alla erogazione di contributi a
favore delle imprese campane danneggiate dalle calamità naturali, definendo le relative modalità
di attuazione e concessione.

2. I contributi del Fondo di cui al comma I sono erogati nel caso di eventi previsti dall’articoh
comma I della legge 24febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della pi
civile), a seguito di dichiarazione di stato di calamità o di emergenza e sono riservati in
prioritaria ai titolari di attività produttive che siano stati danneggiati dagli eventi calami
verificatisi a Benevento nell’anno 2015.



3. lI Fondo è alimentato da risorse regionali e da eventuali ulteriori finanziamenti di provenienza
locale, nazionale ed europea nonché da erogazioni liberali in denaro ricevute dalla Regione in
seguito ad eventi calamitosi che hanno colpito la popolazione. Per gli anni successivi, ai relativi
oneri si provvede nei limiti degli stanziamenti stabiliti annualmente con legge di bilancio.

4. Agli oneri derivanti dalla applicazione della presente disposizione di legge si provvede
annualmente con legge di bilancio.

ARTICOLO N.20

(Iniziative per la promozione della manifattura innovativa)

Art. 20

I. La Regione promuove iniziative di formazione. valorizzazione, disseminazione e diffusione
delle conoscenze in tema di manifattura innovativa e di lavoro artigiano digitale. Tali iniziative
sono sviluppate anche all’interno delle istituzioni scolastiche attraverso programmi specifici e
mediante le attività della bottega scuola di cui allarticolo 4, comma 5 della legge regionale 10
luglio 2012. n. 20 (Testo unico dell’apprendistato della Regione Campania).

2. La Regione, per la finalità di diffusione della manifattura innovativa di cui al comma 1, adotta
specifiche misure volte ad incentivare il trasferimento tecnologico, a promuovere l’innovazione e
l’imprenditorialità, nonché la formazione e la diffusione di conoscenze e competenze sulla
manifattura digitale, sull’IoT e sulle tecnologie abilitanti per lo sviluppo industriale in chiave 4.0,
dirette a sviluppare forme di produzione intelligente capaci di migliorare la competitività del
sistema produttivo regionale.

3. Per la finalità di cui al comma 2, la Regione promuove l’attrazione di investimenti industriali e
la reindustrializzazione. favorendo la nascita di nuove imprese operanti nelPambito della
manifattura innovativa e la libera aggregazione tra queste.

4. La Regione promuove, anche con il concorso del sistema camerale, delle associazioni di
categoria, degli enti bilaterali e degli altri enti riconosciuti che operano nel campo
dell’innovazione 4.0. le esperienze di aggregazione che raccolgono le imprese delta manifattura
innovativa e del lavoro artigiano digitale. attraverso attività di cooperazione economica, di
internazionalizzazione e la partecipazione ad iniziative seminariali. convegnistiche e di marketing.

ARTICOLO N.21

(0Ml - Officine della Manifattura Innovativa)

Aii. 21

I. La Giunta regionale. anche attraverso specifici accordi con i Comuni e gli enti deI sistema
regionale nonché con le associazioni di rappresentanza del mondo produttivo e artigianale e con le
associazioni culturali e cooperative territoriali, promuove e sostiene la diffusione di spazi aperti,
imprese diffuse, laboratori di fabbricazione digitale (FabLab), nuovi luoghi di lavoro e
socializzazione, ai tini dello sviluppo e della valorizzazione economica e sociale e della
rivitalizzazione dei territori e dei centri urbani, a partire dalla riqualificazione delle aree indu,Skr-«7
dismesse o inutilizzate e dai processi di trasformazione urbana. .9 c



2. Nell’ambito degli accordi di cui al comma I. i Comuni e gli enti del sistema regionale possono
concedere in comodato d’uso o comunque a titolo agevolato, gli immobili disponibili, inutilizzati o
dismessi, alle imprese, singole o aggregate o a enti riconosciuti, secondo modalità definite con
successivi provvedimenti della Giunta regionale, d’intesa con gli enti interessati.

3. La Regione, mediante La stipula di convenzioni con i Comuni e con gLi enti del sistema
regionale, favorisce, inoltre:

a) l’aggregazione tra imprese della manifattura innovativa e del lavoro artigiano digitale,
indipendentemente dalla forma e dalla soggettività giuridica;

b) la concessione di aree e laboratori, ovvero il cambio di destinazione d’uso, senza consumo di
nuovo suolo;

c) investimenti per la nascita di nuovi laboratori, per la riqualificazione e per l’aggiornamento di
quelli esistenti.

4. Le convenzioni e gli accordi di cui al presente articolo individuano, puntualmente, le relative
coperture finanziarie a valere sul bilancio regionale ovvero su ulteriori finanziamenti statali ed
europei.

ARTICOLO N.22

(Coworking)

An. 22

I. La Giunta regionale, aI fine di favorire nuove forme di attività delle microimprese e la
collaborazione tra le stesse, altre imprese ed altri soggetti portatori di innovazione, sostiene e
promuove la progettazione e la realizzazione di esperienze di coworking sul territorio regionale.

2. Per le finalità di cui al comma I, l’amministrazione regionale:

a) favorisce la realizzazione di esperienze di coworking in spazi pubblici dismessi o comunque
inutilizzati;

b) promuove le imprese e le organizzazioni che supponano il coworking fornendo ospitalità
consulenza e progettazione:

c) favorisce Lo sviluppo di centri che, ospitando comunità di creativi, professionisti, imprenditori e
startupper, promuovono sul territorio regionale la cultura dell’economia collaborativa stimolando
la nascita di nuove imprese connettendole a reti internazionali;

d) sostiene la creazione di una rete fra soggetti che operano in coworking a livello regionale.

3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano ulteriori spese a carico del bilancio regionale.

ARTICOLO N.23

(Piattaforma tecnologica Fabbrica Intelligente)

An. 23



1. Per favorire la realizzazione degli obiettivi contenuti nelle “Linee Guida” di cui all’articolo 17 e
al Fine di promuovere i prodotti e i servizi dell’industria 4.0, la Regione Campania si dota della
“Piattaforma tecnologica Fabbrica intelligente”.

2. La Piattaforma è un portale dedicato, accessibile a chiunque dal silo della Regione. che consente
di divulgare la produzione industriale innovativa e il lavoro artigiano digitale della Regione. sia in
ambito nazionale che internazionale, attraverso la pubblicazione di informazioni e di progetti e lo
scambio di migliori pratiche.

3. Avvalendosi della collaborazione delle università, di consorzi universitari. di istituzioni
pubbliche, delle botteghe scuola e delle associazioni regionali delle imprese dell’artigianato. la
Regione Campania organizza ogni anno, a valere sulle risorse definite dalle Linee Guida di cui
all’articolo 17, le Giornate “industria 4.0”, in occasione delle quali sono presentati i talenti e i
prodotti più innovativi selezionati tramite ampia partecipazione in rete.

ARTICOLO N.24

(I Market Piace dell’industria innovativa e del lavoro artigiano digitale)

Art. 24

1. La Regione, al fine di promuovere l’innovazione di prodotto, di processo e organizzativa
dell’industria manifatturiera e di internazionalizzare la commercializzazione dei prodotti, sostiene
la diffusione dei Market Piace dell’industria innovativa e del lavoro artigiano digitale, anche
attraverso piattaforme di esposizione e promozione online dedicate alle produzioni della
manifattura innovativa e dell’artigianato campano.

2. Per le Finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale riserva un’apposita sezione della
“Piattaforma tecnologica fabbrica intelligente” di cui all’articolo 23, alla pubblicazione degli
indirizzi web dei Market Piace dell’industria innovativa e del lavoro artigiano digitale, con
modalità da definire con successiva delibera di Giunta.

ARTICOLO N.25

(Open Innovation)

Art. 25

I. Al fine di incentivare la competitività del sistema produttivo regionale e di incrementarne le
performances in tema di ricerca e innovazione, con particolare riferimento alle imprese di medie e
grandi dimensioni, la Regione promuove strategie innovative improntate all’innovazione aperta
(Open Innovation) che consentono di utilizzare idee, soluzioni e tecnologie sviluppate da attori
esterni quali utenti, università, centri di ricerca, piccole e medie imprese, nuove imprese e startup
innovative, in grado di generare nuove possibilità di investimento, riduzione dei costi e
diminuzione del time to market.

2. Per i tini di cui al comma I, la Giunta regionale promuove la stipula di accordi tra grandi
imprese, piccole e medie imprese, imprese della manifattura innovativa e del lavoro artigia/tJ “c\
digitale, università, centri di ricerca, associazioni, nuove imprese e startup innovative, voVi/
promuovere e a realizzare strategie di innovazione aperta mediante l’organizzazione di in tìV 1NE

‘%Open Innovation Challenges relative a specifiche esigenze di innovazione delle medie e



imprese e dei centri di ricerca di volta in volta interessati. Al fine di efficientare il processo di
innovazione aperta, la Giunta regionale individua anche nelle università e nei centri dì ricerca
della Regione i soggetti deputati a svolgere le attività di ricognizione dei fabbisogni di
innovazione delle imprese della manifattura innovativa e del lavoro artigiano digitale e le attività
di progettazione e realizzazione delle iniziative di Open Innovation Challenges.

ARTICOLO N.26

(Industrie culturali e creative — ICC)

Ari 26

I. La Giunta regionale promuove e sostiene lo sviluppo e il consolidamento delle industrie
culturali e creative che operano nei seguenti macro-settori di intervento:

a) patrimonio storico e produzione artistica (patrimonio culturale, musica e spettacolo, architettura
arte contemporanea, attività ricreative e di divertimento);

b) produzione di contenuti culturali, informazione e comunicazione (software, editoria, tv e radio,
pubblicità, cinema);

c) cultura materiale, dieta mediterranea e Made in Italy. come espressione della filiera
enogastronomica, della moda, del design, casa e arredo;

d) turismo culturale;

e) comunicazione digitale.

2. Per le finalità di cui al comma I, la Giunta regionale si impegna ad attuare e a sviluppare azioni
di sostegno allo startup di nuove imprese creative e innovative, progetti di ricerca e di sviluppo,
progetti di innovazione e diversificazione produttiva, formazione. internazionalizzazione. sviluppo
di reti, nei limiti delle disponibilità di bilancio di cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale
612016.

ARTICOLO N.27

(Giunta digitale)

Ari 27

I. Per garantire la necessaria trasparenza e accessibilità dell’azione amministrativa, la Giunta
regionale provvede, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad
aggiornare l’applicativo interattivo georeferenziato per la consultazione ragionata degli atti
regionali denominato “Giunta digitale”, inserendo tutte le delibere della Giunta regionale e i
decreti presidenziali.

2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge tutte le delibere di Giunta e i decreti
presidenziali sono inseriti contestualmente alla pubblicazione nel Burc, anche nella sezione del
sito istituzionale “Giunta digitale”.

3. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi I e 2 sono preposte le strutture
della Giunta senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.
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TITOLO IV
Norme finali

ARTICOLO N.28

(Norma finanziaria)

Art. 28

1. Per l’attuazione della presente legge si provvede, in fase di prima applicazione, e per quanto non
espressamente disciplinato dalle specifiche disposizioni della stessa, attraverso uno stanziamento
complessivo di euro 300.000,00 per ciascuna delle annualità 2016.2017 e 2018, a valere sulla
Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, come di seguito specificato:

a) un importo di euro 200.000,00 iscritto alla Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”,
Programma l’industria, PMI e Artigianato, Titolo 2. per ciascuno degli anni 2016,2017 e 2018,
a copertura delle azioni coerenti di cui agli articoli 18,20,21 e 25;

b) un importo di euro 70.000,00 iscritto alla Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”,
Programma 3 “Ricerca e Innovazione”, Titolo 2, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 20 18. a
copertura delle azioni coerenti di cui agli articoli 18,20,21 e 25;

c) un importo di euro 30.000,00 iscritto alla Missione 14 Sviluppo economico e competitività”,
Programma I “Industria, PMI e Artigianato’, Titolo I. per ciascuno degli anni 2016,2017 e 2018.
a copertura delle azioni coerenti di cui agli articoli 18.20.21 e 23.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma I si fa fronte mediante contestuale riduzione,
pari ad euro 300.000.00, per ciascuna delle annualità 2016,2017 e 2018, delle risorse stanziate
dall’articolo 2 della legge regionale 6/20l6.

3. La Giunta regionale, su proposta degli assessori competenti, individua le specifiche azioni da
attivare. disciplinando i criteri, i tempi e le modalità applicative degli interventi, a valere sugli
stanziamenti di cui al comma I e sulle ulteriori disponibilità di bilancio e derivanti dalle
programmazioni statali e comunitarie approvate.

ARTICOLO N.29

(Entrata in vigore)

Art. 29

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti. di osservarla e di farla osservare come legge della Regione
Campania.

Utente: flauto.enrconsiglio.regione.campania.it flauto.enrconsiglio.regione.camp;
www.iusexplorer.it - 21.11.2016

© Copyright Giuffrò 20l6. Tutti i diritti riservati. P.IVA 00829840156
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